
l .• • ,. .:: i', -", ',~ '....:.~~c~::.::··
:';'"'"", ' '. - ~ cÒ:, :,:....;. :~'.•..•..... .'J~ ' •• '! " ... '... w' " -, •• .......,..::.~.:; ••• ~.

::~~:{~:~f.r~:·,}::~"t~:;:~~-,~~J~:-~t~~_:~:::--

~d~ ARIA~NGIQLA.
...; .: '.... -
6.' '•••

l,
f '! '
1

i -:"1'

I,

",-'-

'.':::. ,.,' .. :

• _'l

- Terziaria Carrnelitana .:.
,~ .

LI B R-,O--S EC ON D q~
. , -:~--'c ,-A ,P.---_ l.

.:3 '"'~. ;' ". ;.. e ..J.. • .

'Marillngiolarejla -pri,z;~del juo Direttore ~ Comlncis a diri« . -
gufi dal P. Gio! Domenico B01zftglioli. Vefte r su.«:

del ter~ Ordine deli« Madonna del Carmine, _

'....

~{f;~~Jt~--~j E~ltre 1~{a;ial1-
, ' , _~ '& ',' glOla cc' fopra-

:' z , -~'l~ " ) , f~r!tti ani d~ ca-
, l~' ~ '-;:\~~rrta moftrav3-J
.! r'~ ~ i' I( ~ •',. ~'\-JI:J. \,' quell ardentiff ..

" tJ~"'~~'1)~' mo zelo, che le
~~ ardeva nel cuo-

- ~~ _ I"C per la con ver4

fione dell'Anime) il Signore chiamò
-, "a se il- di lei Direttore, per dadi il

, premio, come piarncnte li crede del-
, le fuc fante fatiche , Sentì aflai que-
, fio colpo la Serva di Dio, come

quella che colla morte del fuo Di-
- rettore refìava priva di guida; tut-
tavia adorando umilmente il divino

volere, giudicò che quel Dio; il
quale le chiudeva una flrada , eglì
fteflo ~lie n'avrebbe aperta una più'

- Ipaziofa per [no maggiore profitto •
E quindi dopo eflerf molto racco-
mandata a Dio per accertare in un",
affare di sÌ sran rilievo , nrefe il fa"-v 1

vio confis lio di farf diriserc dal
, ~ ~

M. R~ P. Gio: Domenico Bonfiglio,
li Carrnelitano , che allora in Ron-
ciglione era tenuto in molta ftima •.
Pofìaf dunque Iorro la di lui con-
'dotta provò coll'efperieuza, che Id-
dio non I'avea privata dell' antico
fuo Direttore per farla [capitar nel- '
lo fpirito ~ ma per farla paGare ad

uno
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t·:""c " 46'. VITA DI:SQ9R,J\fARt~Nc;Iq:LA YIR9ILJ.;,< ,,~;"',~ .
J:: ':.' uno fiato di perfe~~i~~èpiù.~l~va.t():;,\:ln~E\è~!{,difplac~va •Ia viti virtti~;~" ;:" ,

r~f;;,·;i~~{~;il~~i~:{~t~~1~f.t~!~~j~~,~~t:~~f~~~;at~1~"';2_:
l'..~?:r;".ne qualche fa,gg,lo"~oeo'~:7:!J:SJ~,~~,i:~rçr5{Z) ~~~v~qUlIl~! mentre c5Jfl~~,>~~,,':':~
<':;/: {eeva delkJue par91emeaelirpçp~~.;:fott.tJ~1lìq1atentazlone follecltavala\o;-,:,:i~,~!r;.~fpie~anni.. 111 tli! lérN!o~diC~'e1f#t~?~;ht~~~1·ll]çnt:a'p'ie.nd.er~fiato ,~el fe,~~1'·;••
ttf~~\~~cj.so 1ltl.fol1tnNJoJle7!.olte. l!çcrfo Jtl.J.'c.olo,.J<?l1evo tantipretenfori (ulla<.- ,,:'

fge(" !;;:;:a::i!f~~~J:;:;;:~:j:::,:;!.~~~J.~f,~;::~Cr~~~~i;'j:a::'~i~~~>",.ir' ' andar perJe ~hJCftpl,! rlmot:t-,~/al, fi p~r~ltl ,~1ie le ,u o~erlVano. Qge .•
" volta co' piedi JolteZltJt/ per arsa i m« fra --diabolica renrazione andava.s
l' quiviin »ece di ritrovar qualcb« ri- 'colorita con tutte quelle ragioni
, [rigerio o' miei ardori, li Jei1ljvo onefìe ed, utili, che potevano per-
~ finJiPiluuntecrefciuti: e quindi coll' fuaderequalunque Ipirito; e l'efler

.: ,iflcffa velocità fl!icoJ1vcniva,qutifl im- ri.mafia Mariangiola priva' de' Ge-
r',',.",,:--, '.pazzito tornare a cafa; el1()npotel1" nitori, I'eflere poverifìima di beni'
,i>' ••,"'",;.~:,. d~-più refiflere alle 7JjolenzetleJltl di- di fortuna) le facevano veder per

,vinacarità., facevo.. -il'uopo ,che mi , lei ,come neceffario lo fiato del ma-
buftaj]i laffa sli') letto'; .edallorapa- trirnonio ,'çome quella, chenon.J
reuaa me" cheJi rentleffiro alquanto avea alcuno appoggio in quello

'.(01Jribili quelle fiamme sì uioc , che mondo •. Ma a dire il vero, quan-L. mi accendcuano . E poi aggiunge: lo tunque quefle ragioni pareva, che
~;~;§__,,"flaZlr:altoroneU'amore di c~1npiacen- foIfer? I fondate l tutta via fecero si
r;"j,~:,,-za, Il quale n011è tanto fluIte; qua!z... poca impreflione nello fpirito della.
kC;3';:~10 è l'amore apprrzzatio» c di pienez- Serva di Dio, che anzi che rimover .•.
hù:-',::.. :(,(1 oseora mi ritrovo; eper» io allo-. la dal menare una vita fernpre cafla,
t:,{,~rr(J rO'inpeva la mia volontà, cioèfo- Ja ftabilirono vie più nel fuo propo-t .,,:,..--..'cevo tutto quello cbe mi era di contra- firo di offervar la. Egli è vero ben-
~.".;" genio: ma ora che ./~ìl0'i'J(lJ·awòr di sl , che ricevendo non poco difturbo
~ ',' pienezza, uopo è cbc iofaccia ciò, cb« dalle continue richiefle , che le ve-
J~ , .- »sol« Iddio; notiperobe in quel irm- nivano fatte; per togliere a tutti lat,. po io no!tfoceJJi la volontà di Dio, ma fperanza de' fuoi fponfali, col con .•t'. pei:che, allera fa ccva. la. uolonta di fi~Iio ~el.fu~ Direttore, det:nninò
[., D~oco!! r~np'(r la 'ijJ!tJ..,-or,!ft.itlJ di vefìir l abito del terz? Ordine del-
! ,;/()to'!ta dt DIO con laJctanm condur: la Madonna del .Carrn ine :cofa da.i. ' .rc dove dIa »uolcfl11z,afur vjr;hnza lei, per altro fanta menre bramata ,l' alcuna (I Jn( medejiwa •. , ' dacche amando con gran tenerezza.
~ Intanto il Demonio, a cui fora- la grall Madre dì Dio, voleva COJL.J
~,. ciò
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'do darqualche rimoflranza di quel, che foffe pìù amabile per la fua (oa.-

" reneriffimo' affetto', che le portava., vità, e piuprofittcvole per li con-
,Ott~nuta per tanto in br~ve la l~cen~ .tinuiflimoli , chedà al férvol"e..J ' ,
.za di vefìire il Sagro Abito, fidifpo- 'di coloro, che Ioporrano degna ...:
fe alla fua veftiziolle con tutti quel- ,: mente 1~Ed eccoSuor Mariangiola
lieferCiij dipietà', che fuggerilleil colla vefl:izione del nuovo abito re-
[uQlérvore, e giudicava" Iche fòf-:Ci~ere ~ffatto non folamentequa- '
fèl'~ vil~voI4a renderla merit~vol~' Iunque Iperanza di mondana 'como-
.di-quellegrazie.sche fuole IddIO di- dità , che potea. rifvcaliareP'amor

, fpenfare"aWAnijne in umile conrin- 'proprio nel di lei cuor~; ma priva-: ,
genzevEd .in raùinella Sagra fun-: realtresì il Mondò, di .tutre quelle
zIOne reflò inondato il fuo cuore da Iperanze , che egli avea potuto for.,
un gaudio si ecceffivo • che trafpa- ' mare fopra la fua perfona. E qui n-

•. rendo ancor nell'efìerno, di leggieri di fe Suor Mariangiola fin dalla fua
faceva conofcere la piena delle divi'; fanciullezza era .fìata aliena dal

'~ _,~ ne grazie, che era in tal tempo sboc- Mondo" dopo dia ver vefìito il Sa-
cata nel di lei cuore. Benché le 50- gl'O Abito fe ne moflrò alieniillri1a;',

: ~ ':C' relle del terzo Ordine della Madon- come quella, che fe Ilava col corpo
, na del Carmirie fogliono nella Ior . nel Mondo, era però fuori del Mon ..

veflizione mutare il nome, corne.s ' do collo Ipirito • Ma dell' ammira-
'quelle , che .nella veIìizione dell' bile fervol:e, che cagionò in Ma-
Abito di Maria debbono e coll' af- riangiola la veflizione dell' Abito
fetto, e coll' effetto flaccarf aifat. della Madonna) dd Carrnine , per

,,-' to da rutto ciò, che porti [eco orn- non allungarrni di foverchio in que .•
bra, del fecole ) tuttavia Marian- fio Capitolo, ho itimato meglio par .•
gioIa non volle mutare il fuo : nè el- larne nel feguen,te •
la 'al certo potea ritrovarne altro,

CAPITOLO II.

-, '

'E: 'Vietato 'a Afaritmgiola il dirigfrji daJ Padri Csrmelit sni ~
Su« ra/ftgna.zjone in ciò. S~applicaa riformare

le Donne della Città di Ronciglione ,

.,..: . M~fpi.ri't.ua1e.allegrezza, ,di cui
1ll veflire Il Sagro libito fu

inoucato il cuore di Suor Marian-
gioIa, fu in qualche parte ama-
reggiara .dallo Ilrctto divieto) che

c-,

fu fatto da' Suceriori della fu~,
Religione di trovarfi in altra par-
te il Direttore della fua cofcienza :
dappoiche quei Religiofiìfirni Pa-,
dri nella direzzione della Serva di

Dio, .
I '

\
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"_ Dio non eflendodirettida Eniuma- ':,mi, e rouvertire Anime, tl'Jviaiè:
, .. 'ni ;' perprovare il di lei fpiriio ;,o?n- -:Egli,è'uè;6 bensì ) che efsendo afsai
.'.-,". prima., la .vidèro \:d!ita del .. Io'~~:~'viva quellafiamrnà i che l'accende .•.

Abito de] terz~Ol'diIl:e~,~cliS. ~l~ndo~.,-.va , avrebbe voluto, che 1ìfiende.f..
le là libertà "di poter. <;onf~.flà.!nove " ferò a tutti 1 proprj ardori ~:E q~m-'..

. ,voldfe, 'le vietarono t:d fe$po fi~f-_, di rendendola fempre più ingeg'n ò~\
:/' fa il trafcegl~erfi alcun :diloro ,l'er . fa' il zelo dell' altrui 'falvezza , ,diè '

, 1<·,:1 i Direrrore:e con tal divìeio·priva~o.. ' mano' C011 tutto l'impegno ad' intro .•
~,.:.:: '110 Suor Mariangiola 'di quel Padre durre una fantariforrna nelle Don•..' '
f ~_" 'Jpirituale , che dopo tante preghie- 'lle della Città di Ronciglione. A tal' I:

! : l'e offerte a Dio aveafi eletto .• An- effetto inflitul ella una Congrega .•
, , 'cht in nueflo fatto adorò eìl~ zione di cento Domie civili, <!....I

umilmente le dj{pofizioni del Cie- non dimenticando ii nel tempo flef ..
"lo; ed avendo apprcfo fin dall~ fo della povertà , ne ifìirui un' al-
fanciullezza a feguir fernpre l'altrui tra di cento Donne povere;' cui cl .•
'Volontà non già la propria ,chinò' la diede regole particolari appro~
umilmente la tefìa agli ordini dea '. priate al Ioro flaro ,e condizione ) .
fuoi Superiori, e lafciando di con- colle quali potefìero fantificare fe.J

. fefìarfi nellaChiefa de' Padri Car- mcdefime-.E di fatto con tal mezzo,
melitani , lì elefle per Direttore ~lll ' {i vide rifiorir grandemente nelléLJ
Padre Agofliniano, il quale ebbe cu- Città nel feifo Donnefco la pietà, e
ra della fua anima, fintanto che la religione , e non fola mente nelle
11011 fece ella la.fua profeffione _, Donne, che erauf congregate J ma
" Intanto Suor Mariangiola. col' ancora nell'altre, le quali dallefern-
nuovo abito ;che la dedicava COIl...J pio di quelle erano ftimolate ad in-
un modo particolare al Ierviz io di traprcndere una totale, riforma de"
Dio, lì conobbe maggiormente ob- loro coflurni . Tra le altre: obbliga-
bligata ad effer perfetta. E indicibi- zioni , che aveano quelle due Con-
le pertanto l'ardore, con cui G die- gregazioni di Donne erette da Suo!'
de all'acquifio delle virtù, tanto che Ma riangiola , una il era il ricordarfi
pareva, che allora appunto comin- dell'Anime de' Defo nti , ed offerire

.ciafse la carriera della vita Ipirirua- in loro fuffragio o razio ni , peniren-
le, non che fofse in efsa dI già per- ze , e facrifizj, ognuna fecondo il
fetta. QQindi facendofi [erupre.piÙ fuo fiato, e la propria poflibilità ;
violento quell'ardore di carità, che ed in quanto a queflo mofiraronfi
fent!va accefo nel proprio cuore, fi cile sì fcrvorofe, che Come atrcfiò la
diede con maggiore, impegno all' ftdTa Serva di Dio dipropria bocca,
efercizio della carità verfo il Prcfli- in poco tempo l'adunò più di mille
rno, e [p~cialme!lte in vifitare infcr- fcudi , che ella poi divife fra' Padri

Ago-,
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".'. Aaoftiniani ) e Cannelìranìacciò n' paflìone dell'odio contro di lei, che
: .~ a:effèro celebrate tante 1vféffein fuf- . occecata .affatto da efla , ed aaitati

fàgio dell·AniinédelPurgatorio.~~. :~ altresì dallo Ipirito diabblicò,6° por .•
Intanto fe amolri il tenor di vita. tò da leicon animo rifoluto di far1e. : ..~ ':

inrraprefo da Suor Mariangiolare- qualche [enfibili1Tìmo oltragio. Ma
~ J:. 'cava edificazione, in altri però av-: nonpririìa ella pofe il piede neII<L..;

"', vezzi agòvernarfi ~ol1a prudenza.a fianza di SuorMariangioJa,che reflò' .

!.,- del feeolo'recava difprezzo , e fpe- . irnmobile.fenza potere andare avan •
..: -èìalmente nella cognata della Serva ti.nè tornare indietro: ...Onde'fotto la

di Dio, la quale come quella, che sferza di un sÌ acerbo cafligo apren-
_ era poco intefadell'opere di pi~tà, do gli occhi, conobbe il fuo fallo, e

tirata daIl'intereffe, avrebbe volu- cominciò a piangere amaramente; e
, .ra piuttoflo . che la Serva di Dio lì rivolta vcrfo l'Irnagine della Beatif-

r, foDe applicata a lavorare o in cafa , . - Iima Vergine, acconipagnando con
o in campagna, che vifitare infermi, un profluvio di lagrime le fue paro-
converti re Anime, ed iflradar tutti le, diife; Voi VergineSantijJima mi
per la via del Paradifo , che era ap- . cajligate, egiajlawwte mi c(!fligate,
punto in tal tempo tutto ildi lei irn- poicb« non contenta di mormorare»

.: - piego. Qgindi facendofi trafp9rt~redelJa voflra Serva, avevo altresì ri-
dalla paflione , cominciò a guardal"- [oluto co'fatti di maltr att arla • Fra
la di maliflirno occhio . Accorgeva- qucflo mentre Suor Mariangioli
fì beniflimo Suor Mariiwgiola del l' flava facendo orazione; ma rifcofsa
avverfione concepura dalla Cogna- alquanto da quell' altiflirna contcrn-
ta contro di lei; ma non giudicando plazione , in cui lì trova va ingolfata

.altro .mezzo più proprio per Iarle,» dalle voci e da' gemiti della Cogna-
I conofcere l'errore, che commette- ra , accorfe ove ella era; e rnaravi-

'va quanto la pazienza, procu rava.,., gliata in vede da immobile quaf che
fofferire con oace ifuoi rirnbrotti . fofle una ftatua di marrno.le diman-

_ J

'Vero è però, che fe la pazienza per \ dò fe p~r avventura le fofse OCCor-.

ordinario ci rende affezzionati que- Io qualche accidenrc.A qucfle amo-
gli animi.che verfo di noi {i mofìra- re voli parole rnultiplicò quelle le

. 110 aflai avverfi.cont uttociò la pazi- lagrime, ed i lamenti, e non vergo-
. cnza della Serva di Dio.per maggio gnandofi di co nfefsarfi per rea, le
re efercizio di lei non cagionò sÌ ~arrò per ordine tutto il {eguito,
buoni effetti nell'animo troppo irr i- rnauifefìandole fchierramenre , co-
taro dtli:rCognata ~ anzi quanto el-· 1~1e-trafporrata dalla fua paflione,
la faceva per .rappacificarla J tutto e ra f portata nella fua iì:anza COfL.,

f:rviva per maggiormente inafpr irla animo rifoluto di gcnarla dalla fine-
Ed in fatti crebbe tanto in quefìa Ia itra; ma che la l.

Tergine Santitlima
. G con
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.-.~" .

I.

I
i,



--------~------~~--~~-~
, "

"

t. . "")lo.:

-',0 VITA DI SUOR MARI.ANGIOLA VIRGIL]"
con punirla i~ .quella maniera Ie, bito a' piedi del Crocififfo; ed orò '

:;};~ avea impedita, çhe:npnjl1,~qers~ in, 'con tantofervore, e,cori: tanta per- "
><i;..·' efecuzionè ilIuò rèo difegnò '.Rac~' feveranza , che non ~ alzÒnntant9 "
;"'~.(::': ' cornandatafi "pertant~::~lIe fue ~'l:a- ' c~e~:~t>nvide affattO lib~ra la .Co-

zioni , per o!rener d~ D.~ol·u(? ,1Ibe:-t g?ata} edavendo ql1eft~ Imparato a
-z- -:. .ro delle fue membra .Smte-nerJ fu- p,tQpne tpefe non raccrare le fante::'?:,' . bito [l.cuore .di Suor Marlangiola " azzloni della Serva di Dio, da indi

:~>,':i::' ' alle fue parole; edavendo àpprefo JÌ1Ì;ol ne divenne encomiatrice, ~
-:y;,' dal fuo Divino SP~fo)rfar pene a" ne' tre anni, che fopravviffe diede
:,(:[--,:.,'fuoi maggiori némic] ~npigftrò:(u'-èhiarUndizj di ortirnacrifliana.
:~~~~-:-- .. "- -::"7 . "-- { ., <': .' ,
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.....

Suor Mariangiola è amme./ft allaProfiflio,,!e . 'Con una
mirabile Pijioné le -uien manififtata la gran Carità

d~lnnocenK,!JXII. Sommo Pontefice • :

:M··' -: E~ltl·e.ravv~nturatiS.~·or1..ra~'" rianglola profeflando le Regole del
, nangJOla divampava In ardo- . terz'Ordine de'Carrne litani , venne

r'i di così fopraffina carità verfo il ad obbligarlì con il vincolo più flrer-
Proffimo, e'colla fanta vita, c1le- to al divino {ervigio • Se la Serva di
'menavarnofhavafiyera figliuola di Dio provafle della gi?ja nel fuo in-
quella celefle Madre di cui avea ve- terno per vededì aggregata in per-
Rito il fagro Abito.andavaf approf- petuo nel numero delle Figliuole,»
firnando ilternpo , in cui dovea ella più dilette di Maria ,. da quanto ab-
fare la fila profeflione, Dappoiche le biamo fignificato di fopra fi può in
fante azioni, in cui fino a quel tern- qualche parte congetturare. Ne po-
po ~ra{ì efercitara aveale acquifì ata rea efler di me no , .dacche co nfac ra ,
fama di non ordinaria fantità nella rafi a Dio per mez zo de' Sagri Voti,
Città di Ronciglione, appena tenni- fi vedeva già giunta al felicifiÌmo
nato il tempo, che prefiggono Ie.- f1atodi effer viva vitrirna ed Olocau-
Regole del terz' Ordine della Ma-: flo del clivio Culto: e però nella fa-

, donna del Carrnine , per ammettere gl'a funzione, e dopo di effa no n.,»
Ieforelle a fare i vori, facendo ella tralafciò di far cofa , che porefle di-

.: di ciò umile ifianza a' Superiori.che chiara re non effe r più fua,ma di Dio.
quefìi di buona voglia e concorde- Ne fu p<?co ragguardevole la ,con-
mente aderirono al fuo dcfiderio ,e tcntezza.che di ciò ailt1arono ezian- -
co ncefle ro favorevole il rcfcrirro al- dio iR~ligio(ì, me~tre eran {ìcuri ,
le Iue fuppliche , E però SUOi" Ma- che col progreflo del tempo dovcfie

efìe-
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,'. ' e{fere la 'loro nuova forèl1a' .di gran pofta trovava fernpre a fedel;e iiG"
?::.C;~~c fpiendo"re al loro fanto Iflituto s _. Confeflionario or l'uno , ed Ora 1'al:"
~~';>-~~~.Fermata dunque Suor.J\fariangio.. .tro de' loro Confeflori • Fu fenz~
t _ ,-:- ,la neI fervizio di Dio per mezzo de' dubbio quello un grande efcrcizio .
i, ,.'\- -',-SacrriVoti,conofcendo non efler più ,per la sérva di Dio ,- fopportato pe-
l:,;~>;':-- :fo~el1adeU-terz'Ordinedi pro~a'?1a ' rò da 1eicon tanta ferenitàdi animo
r~':~:;~,',diperinane~~~! c?no?be altre~~ ef- ,che i~ vederf ='. trat1:at~ ~ nQlL..J
r -~,'-'-fer'eIla aflai pIUdi prIma -obbligata le UfCl dallabocca un mrmmo la.•
1/':-, " aIl'eferdzio di tutte le Religiofe vir- . mento; anzi qualunque volta por ...
~: .,.,' tù;colIe qualile Sorelle del fuo fan- tavafi in Chiefa a confeffarfi , con-
i" to lftituto fi fanno conofccre eflere feriva col Padre, che ritrovava rin

'I tutte di Dio:Talmentc,che fc la fati- ConfeiIìonario e dipendeva da'ifuoi

f

'.:" ca, l'orazione, gli efercizj di UI11Jt~-i'~ordini, come fe quegli fofle fiato il
, e fraterna carità , la pontualità nell' fuo unico Direttore. Durò per rnol-

:, •ubbidienza ; il diflaccamento qa sè . to tempo quefla mortificazione; ma
,. flefla , e da" proprj comodi erano finalmente refiaudo in fommo gra-
i, "fiate mai fernpre le fue appliplzioni do edificati iCuoiSuperiori della di

•più prernurofe ed efatte J fatta che lei fofferenza , la follevarono di una,
, ebbe la profeflione , vennero' quelle Croce cosi pefante , e la confegna. ..
. praticate da lei con tutto il foprafli- rono in mano del P. Gio: Domenico

110 della pe rfezzione ; come cararre- Bon figlioli antico fuo Direttore, ac..
l'i imprefcendibili de' fuoi doveri, . ciò la dirigdfc •

, E di fatto ful bel principio ne diede Intanto Suo]"Mariangiola fentiva
. ella chiare le rimoflranze , fernpre più crefcere nel fuo Ipirito

, Non prima Suor ?vfariangiola eb- gli amabili ardori della fua carità,
be fatti i Voti, che le fu perrneflo la quale mai fernpre nutrita da con ..
cl::.'fuoi Superiori iJ potcrf confefla- tinui atti di virru.divampavapiucche
re nella loro Chiefa, e il tra(ceglier- mai in nuovi incendi • Or nella
Ii un Direttore della Ior Religione: folennità della Pentecofle , in cui
ma a dire il vero, quefiaperrmflio- _ ritrovavaf ella gravemente inferma,
ne, che per altro era da per sè iief-' e per la venuta dello Spirito Santo
fa fufficiente ad apportare una rag- le va mpe della carità di lei doveanìi
guardevole contentezza al cuore.> CO!l rasione mofìrare più accefe,»,

. di SUOI" Mariangiola , non fervì ad ebbe ~n de' fuoi foliri e profondi
'altro; che a mazsio rmentc umiliar- racco o limcnr i ; ed unita in un trar-I ~o Ct ~

I..' la, e tcue rla vie più efercirata nella to intimamente a Dio, parvele di

/

'., \ .' pazienza : dappo·icheogni qual \'01- vedere, per vifione intelltttuale..J
,t po rta vafi neIlaChjt>fa de' Padri Come in un' a lro Juor o GC5U Cr ifìo

(~,;..n.rìiraui ner copç"r.,:'t·r.J a bella C o cififlo ~ 1'1 DI"l~':.;del 0'1' lui Co
-e ct , J!. ••.._..l ••u.&._ J. ••. _":'.i.._11" l ,.. .•....•14 r \...lL:jJ ,'- .: I ,:_:,.Cl ~ -"- -I G " 1:::-
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Si - VITA~DI SUOR MARIANGIOLA VIRGIL]" _
aro fatta a modo di unaporticina , defcritto . Indi in lode di un sÌ San':

Indi ~ poco vidè""u.n'Uomo. veftito to Pon~~~cc, foggiung~ Papa. Pi-
Pontificalmente ; Ilqualejn un~ gnate.llt., fono Iue proprie parole.z ,

. \ 'mano tenevaaI~un(! ~hiavi, c..J Jprffo jpeffo entrava o .ripofore ·nel
coll'altra cond~~eva,ll;na belliflima -ltttiàiuolo di fuoco ,Jio~ ,di amore,
:Spofa, che ftn~ge~~::ndla fua d~-, .'(~r ri:rovovo nel jÙ/11CO ~p'erto~i C!r.•

,,-d~ftra uno fccttrod ~~Q:~d o~erv.o, ·SU c;riflo, percb« rraoJjal carstatm«
_,che ambedue entravano ed ufcivano colpro/fmo: c quando !li entrava, al-
'-dal fianco aperto d~lRedentore ;, 'Iora ripofovo egli fleffo 1 cioè, '[ace- o:

'ma si nell'entrare ;: come nell'ufci-1Ja lunghe e ftr'(Jorofè orazionl , e di-
re difpenfavano molte monete d' , vampa va di amore '(Jerfodi Dio.quan- .
oro. Non capì Suor Mariangiola doPOill'!1fciva, diffondeva o tutti i
quefta vifione : e mentre fìava fan- Fedeli quell'incendIo di carita ..da cui
rarnente curiofa di faperne il {igni- era rimaJlo accefo ripofam!o ne/fianco
ficato , fentì interior~ented!r- aper~odi G.esù Crijlo. E po~~ggiu'r:"
,{i ,che I' Uorno , veflito Pontifi- ge:, TO"i"f'JJ11ata, cb«fu la vi/lrme, IO
calrnenre era Papa Pignatelli , che mi rifco/Ji dal]' eJlaJi, e ,qua1Jtunque
allora regnava, la! Spofa , che,» miJemi/ji ajJdiaggravata dall« flb-
conduceva per la mano era la Santa "bre e da altri mali , contuttociò fin-
Madre Chiefa " la quale' firingc\'a tj ri{vegliato 'nel mio interno tal dc-
quello fcctrro d'oro, perché avca jiderJò ardeit!ij]ìmo di fiiltiu la S{/(f-:-:
a sè {oggetto tutto ilMondo Catto- UJ .lvfeJJct, ricevere i Srmti[!imi S{/-
Iico : ambedue entravano ed ufci- gtamentiJ 'Vijitare una povera D01l-
vano dal Coflaro aperto di Gesù na i'1lfcrr;;a. E[P~fi io allora al mio.
Crilìo , polche il Papa e la Santa,» di'Dit1oSpq{o il dcjìde;-i(), che nutrivo,
Chiefa {ì ripofano in dio; ed in cflo ed egli t}1ltdi benignamente le mic:»
parirncnre ritrovano il letto del ve- fuppliche; Onde in !DJ tratto /parito
l'O ripofo , cioè l'amore verfo Dio ,dal mio corpo og12i male, che poco
e la carità verfo il Profìimo.Difpeu, prima 'i/li aff/.iggeua, balzai tial lct-
favano ew nell'entrare ed ufcire,» lo, e dopo c.Denni (j(jlita, mi portai
dal Coflato del Redentorc molte in Cbie]a , [;u avendo foddisjdtto al
monete d'oro, le quali dinotavano mio defderio, mi trasfer] nelle: ca[a
le Sante Indulgenae.che il Sommo della p~'Dc1a infer;;:a , che e[orlai ad
Pontefice concede a' Fedeli pe' me- aver fede, pcicbcfarebbe guarita; e
r iti di Gcsù Crifto , e del Teforo di di [otto p-a poci:;j giorni Hfc) di

. S411ta Chicfa . Ecco quali! o vide,» tetto ~
SUQrltLlrial~gio1a nell' efidì fopra

CA-



r'-r- .I. LI BR o II.

I <;;~- . -,- CA p. 'IV

! ... --R::e'~e~tlrie i~ell~~Min meditar la P~jJionu!iGC!; Crijloì •.
~"-~;,---Y- efoprA l.'amore ,cbe I-Anim.a deve portare a Dio ~. -:
~:<~~....: . -, '~'. .". '.- :r.". - .•.•

." -. ,- -.. .: ~ ' 1J' .-.". _. ". . . "-

,"" 'N- '. On vi è Anima la quale vera- Iuacolle fue tre potenze'; le quali
":....::_'~-' . :mentedefideridiefferperfet~ abbeverandofi in qucicinque fonri ,
,':-,{:;;- fa, che non tii teneramente divota daavide , e languide, che erano, fi
","::.' della PaiIìon2 di Gesù Criflo , é non vedevano e rinfrefcate , e rinvigo·ri;;.

-. la coftituifchi fcopo delle Iuc più te- _te. Alle-prime Suor MatOiangioIG
nere rnedirazioni. Or Ie Suor Ma- - non caoì.cofa voleffe dinotare la vi-•
l"iangiola fofle teneramente divora fione . che- avea avuta ~ ma indi a

" della Paflione del Rcdentore da tut- poco illuftrata da lume fuperiore ne
.to ciò che {ì è riferito in quella Sto- penetrò il Iignificaro , ed intefe, che
ria e dall' ardenriflima brama, che la Pietra bianca dinotava Gesù a.p'"
nutriva nel cuore di efler perfettafiLpaflionato , che fotto la nietafor~

, può facilmente dedurre; giacche,» della pietra viene efpreflo dallo Spi-
- I'appaflionato fuoSpofo ,u avea el- rito Santo; e i cinque fonti, era co-:
_la fcelto pee modello per riformare me iforarni di quefla pietra, cioè le

e perfezzio nar la fua "ira. 01' fu cinque piaghe del Redenrore.le quaw
gradi!fe il Signore queflo tcneriffi- li appunto c'ome cinque fonti inaf-
mo a.ffetto, che Suor Marianniola fiavano l'Anima. fua . E nel medefi-
portava alla di lui acerba paffio nc , mo tempo fi fentì imprimere nel

;... egli è bene, che lo congetturiamo cuore C011 tanta vivezza la Paffione
-da alcune fublimi inrelligenze , che di Gesù Crifto , che da indi in poi
in meditando ella appunto la PJ.II1c- parea, che non porefle flaccare il
ne del Redentore ricevette fu di un pcnficro da sì dolo rofo Ipettacolo ,
Mifìero infierne sÌ amabile e sì com- avendolo inccflanternente prefente •

• pàri:ìonevole. Meditava dia un gio:-.. Un'altro giorno Ilava ella pa rimcn-
110 la funefìa trasedie della Paflione te meditando la Paflioue dd Rcden-

,D -

del Redentore , ed internataf col tore , ed elevata iiì ifpirito ,ebbe di
penfiero -nella confiderazione d'un' nuovo la viìione della Pietra bianca

_ oggetto sì dolorofo , ufcita fuori di con cinque fonti dentro il fuo cuore; .
"sé (ìeffa , parve le di'vedere in mezzo con quefla differenza però, che in
al fuo cuore una bianchil1ìma pie- qucfta {-:conda v ifio ne parve a lei di
tra, da cui [.::.-aturivanocinque fonti vedere il fiio cuore come rrasforma-

-d'acqua crif!:ailin~ . Sopra della Pie- to in una bilancia , di cui una parte
trapirre a lei che poggi?. va l'anima era V.t10t2>~ dall'altra cravi'Gesù ap-

ra[-

:".-

: r '
~...

f -

I

!
i .
l
;

'o



. ,':,-

;'.

~.
; ",

i'

"-. '.

... ,"

," 0&- o o o"' 'o "- "

')' .} VIi' A.Ol "SUOR J\IARIANGIOLA VIRGILJ"
paffionato , che per ralcagione toc- rinua memoria dell a - Paflione del "
ca va la terra, mentre l'altra per efler Redentore, a cui fi afcende quando
vuota vcdevafi fol1evata. in aria. 'A l'AnirÌla-fi sforza d'imitare la.vita.,» "

" quefià vifi~fel?tì efl{ gl~a'b-pena;"e .,ùlgufliara·ed afìlitra o, "chè men"Ò il
fecetutro lo sforzo perfollévarJa R~dè-ntorè fiando nel Mondo , Il
bilancia ,ove flava I' appaflionato. . t~condògrado-éol1liftéya in una per-
Redentore j ma tutto .invano poi- ferra 'inteIIigcnia della Paflionedì
che in vece d! follevarla , non potè - ,Gesù Crifto, H che intefe che li ac-
neppur muoverla-: Allora ella pre-: quifli., .quando l'Anima fi affatica e
fela virtù della Fede, Speranza.Cà- . li sforza non folarnente d'imita re
rità , ed iVoti, con cui fi era dedi-" la vita appaflionata del Redento .
cara perpetuamente do Dio', e le pofe ,re, ma fi affatica altresì d' indur-
nell'altra parte della bilancia: ma.,» re altri ad a verne memoria , 'e...."
anco r col pefo di tutte quefìe virtù ,con{ìdcraria con, ~ffetto ,cofa che

-Ia bilancia appena lì moveva .l\1en- era affaigrata' al Signore. Il ter ..
tre ella per tal cagione trovavafi : zo grado inrefe ; che confifleva.;

".molto afflitta, ricordofli dellavir- in una perfetta iunione con Gesù
4tù dell'U rniltà , e prefala , l'unì con appaflionato ; e che a quefto grado"
altre Virtù, ed oflervò che quella fi afcende , quando per mezzo del-
diede a quella tanto di pefo.che non la confiderazione lì penetrano i pa-." "
fola mente follevò la bilancia -ove.J ,timenti del Rcdcnrore , e f offeri-
era Gesù appaffionato, ma di vari- "(COllO al Pad re eterno. "
taggioa poco a poco lo follevò tan- Ebbe altresì Suo!" l\.fa!"jangiol~
to , che lo riduffe a paro del fuo varj fentimenti circa l'A more che
cuore; ed allora Gesù le diede nel l'Ani-ma deve portare a Dio. Onde
più profondo del Cuore uno ftrettif-parlando ella de'gradi della perfc-
1ìmo abbraccio, ed intefe , che l'al- zione , dice cosl . 1g;"adi della per-
tre virtù non erano troppo grate al feeeione , che Dio mi ha fatto capire
Signore re andavano fcornpagnate,» ncll'or aeione , pare [J me cbe Ilano

L '=' .li-~
dalì'Omiltà; e che con Umiltà ap;,. ljuatt,·o. Il primo jì chiama lume in-
FUlitO bifogriava meditare la Paf- fcriorc, ed è q!!a?ido per amor di Dio
fiorie del Redentore per t rarne,» la perfir.ta ji efercita nelle [aticbc:»
frutto. In- quefta viGone altresì delcorpo per l cfJerZlanza della divina
fentì imprimerf .ncl cuore COIL.J Itgge, pe;-ajut are il prc/ffl'Jo, e per
maggior vi vezza la PafIìone del Re- piacere più a Dio. li JécondoJi cbia-
denrore , e fu iflruira , che per tre 'fila liJfu ejlerju"e, e quefloJi ha qtl(/n~

"gradi G dovevaafcendere al1~ con- do la perfina ji cfercùa nelle peni-
iiJer.nione. de' dolori di Gesu Cri- tenzc rjieriori , [Cime digiuni 0C.
no; Il primo li era, J'avcrr una~on-:- tlpurc in fare O('C/Zi01li uccali , pi-

glÙt-

'I,

:-, r··



.. \

:L·I B R 0, I I. C A P. .~y.' ~)
. g~it1re111duIgenze, itdj~· Mdle, fare la; daltidi cui.ordori il (~rpp
. elemojir/~, e cofi flnilf-, ~Jurjle an- reJlq cos) abbof!tl.to ~ c,:( pare? cbe

co~a deve ella farc)e"-p'tu.pu,cere a la pçrfol':a Ji. rt1rOVJ a conftnl ti:!..
m«, Per ·o.ffervorc la dwt11a legge, .la fua tnta : onde per11o~ poter P]t" .

_... , .e p:r iJ..ftJtarellprofl!m~.: Il ter~(J ;jòpp'0rtare queJle care VIolenze, e:«.
grado jìchitlìl1f1 lume tnterlor.e, eque ...•··vlvi!lime 'lIampe, dejideraconS.Pa~/o,
fiola '.:c.he/~.A~im.a'lI:t1adentro di se cheJi rÒmptliz.(Jq(lej legami, che laJ
ciò_~he opera DIO 111ricombenea delle trattrngono trJ terra. Ecco con qua- .
·virtù i in cui Ji eforçita per amar/t/o. II termini Suor Mariangiola elprefle
Il qù~rtogrado Ji chiama. lume fup~" .. qu~i vivifIìmi .Iumi , che il Signore
riore , e fjuiflo fa ,che l'Anima orni per fua bontà {ì degnò cornunicarle, _
Dir)", ..( con amor di pjenez~ti-,e per .che Iiccorne ci fan conofcere.Ia.pa- .•
amare Fio Ji [cordi fJ11C01"adi sè me- ticolar provvidenza, cheavea Id-

.deJirl1a:"poicbc qaando il cuore reJla dio ~i lei ~ così di~hiarano. lo fiato
acce]» da quefl()arIJorc ,nori· 11or-· fub11111edi perfezzione a CUI ella era
rcbbc piu J: Anima flar nel corpo giunta, .
cffirt~O_ tutta .aoampat a da!la cari-

,
\ .

C A h .' v.'
.. Suor' Mariangiol~ rj~é'!Je'da' D:iJ1;';'. perdi.fèemere quelle

iffirazioni, che r-vengono d.1. ~ui. 1/ Signore fi compiace
. di guarire una Donna Idropic aper mez~o di lei. _

. \

n l!antunque SUOI" Mariangio-
~a fi vedefle sì favorita dal fuo
.. Divino Spofo, conruttociò

1tava in un continuo timore c;,: quel-
le ifpirazioni.che ricevea dal Signo-
re, con cui Ii fenriva l1imolata a gli
efercizj di pietà veniflero realme'n-
te da lui , oppure proccdeflero dal

.fuo buon naturale, il quale l'meli-
hava ad cfercitare la fua carità , ed
il fu~ zelo verfo del prot1ìmo. Una
matt!J:a dfendo ufcita di cafa per
non so quale faccenda ; s'incontrò a

. paflare per quella firada.; ove oggi è
fondato ill\.1ol1lt1ero;e [enti nel Iuo

, .,

..cuore come una voce, la quale par-
ve a lei, che le dicefle Va a vifltarr
quella po vero inftnrja; era quefla.,»
una Donna, la quale opprefsa dal
male detto comunemente idropefia
era ridotta quafi a'confini della fua
vita .Jnrefe bene Suor Mariaugiola .
quefio interno parlare nel firo cuo-
re, ma fecondo il [alito ternetre.che

. ciò non proccdefse dalla fua imagi-
nativa) la quale efscndo nelle Don- .
ne afsai debole, facilmente appren-
de una cofa per un' alt ra , Ed ecco
in un tratto farprC:la ella da u nim-
provvifo empito di fpirito ) le cori;

ven-
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venne ferrnarf immobile llimeizo :moavere nella fua infinita Bontà,e' -
la flrada , poiché ufcita fuori di sè ', nel cordoncino bianco, che, (icco-

,~efsanol1 era più' capace il fuo fpi-: me negl' altri così ancora dentro di .
ziro di resolare i movimenti del', efso lì vedeva.,' veniva efprefsaJLj'
corpo. In~queJl~Eflafi. parvelevdi . Purità Verginale, e la vitaimmaco.r .

., ',_ vedere come fopra di sè IaSantifli-, lata di Gesù Crifìo,e nel tempo flef-
ma Trinhà in forma: di tre Uomini, 'fa udì ella una voce, la quale dice-. -

-,:\::?;:' 'j quali, tenevano legata la fua volon .., va, che nella Paflione di Gesù Crifto
tà/ C011 tre cordoncini ,che a gli oc,:.'fta egli ripoflo tutto il merito delle '
chi' fuoi faceveno l'ifìèfsa :itnpref~ noflre operazioni, ed il premio al-
fione , che fanno i raggi del S6k, rresì , che per efle [periamo .di con ...
tanto dI'l erano luminofi , benche feguire.
fofsero di color differente : Ed iute- ~Labuona SUOI' Maria ngiola in.--J
{e, che quei tre cordoncini dinota- quefla fua fofpenfione capì l'opera-
'Vano lecommunicazioni della San- zioni della divina grazia dentro di
rifiima Trinità in lei. Il primo cor- lei J e le fu altresì dichiarato, che-.

.",-':;,;:- don~ino era di colar di oro, e dino-' quelle ifpirazioni , che fentiva d'irn-
;, ::,;- rava I'infinita perfezzione dell'eter- provvifo nel cuore, quando dovear ,I, <, no Padre; avea in mezzo un'altro efercitarf in atti di carità verfo il

'cordoncino afsai fottile di colar' Proflimo non erano fuoi particolari
b:2.11CO} il quale dinotava la Sagra.» fentimenti., ma venivano da Dio; e
Umanità di Gesù Criflo , ed inrefe , rcflò sì accertata di tutto ciò.che da.
che quando la fua volontà veniva indi ìn poi non ebbe più timore, che
tirata con quel cordoncino, era el- non vcniffero da Dio quei impulfi,
la tirata all'amore di foavità . Il [e- che fenriva nel cuore d'rrnpiegarfi in
condo cordoncino era di color 1'0[- benef zio del Proffirno. I tre fili poi,
fa, e come tinto di fangue ,e den- che avca veduto nel fu o' eftafi, con
tra di cfso ve ne flava pariment~ cui le tre divine Pcrfone tenevano
'un'altro di colar bianco; ed intere ,- legata la di lei vo lo nta, le refìarono,
che quando la fua volontà era t ira- per fervirrni de lle fue precifc paro-
ta da quefìo cordoncino ella ifi fa- le, come incflari nel cuore, e la di
l'ebbe fenrira tanto mofsa ad efser- lei volontà , rcflò così ul)iformai~
citarfi ia atti di carità vcrfo il Prof- alla Divina , che parve 'a lei di reflar '
limo, che in un certo modo non av- quaf impotente a poter fare alcuna
.rebbe potuto refifiere , qu"ntunque cofa fuori di quella, che Dio vele-
il volefse . 11terzo cordoncino era va . c p~rò , [ono parole della Serva
di co lo r verde, ed intere, che cEl1o- di Dio, 9[!{:7Jdo il Signore mi hafat-
tafse la pcrfezz ione dello Spirito topatire de' ratt ipcr ifiradu) e mi ho
, l' c. d ~. l bi "J li> s: r: .• I r>lSanto ) e a CODu cnza. cne 00_0 la-, ttrat a ai: aurore ai jot1vJ!a COI' p o
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.Ò: t!:'orf) , per non poter 'rejifler( a~/~' tarfi a vifitare quella povera Doilna
violel1zcdella Di?Jil1(J Carità mi bi- idropiea;eda vendo conofcium nell',' ,
flgn(J~a "èorrèré comeforflnnatt:LJ .• · Eflafi , che l'ifpira~iol1e era di Dio ,
f2!!ando poi il Signore dcgrJavaji tl- ritornò preflarnen te in fua cafa ,0,
rare lo mia volonta con iutt] c tre ~ prefa una camicia; portofli follcci-,"

, ,:,jiti, mi con,venjfla portar tre Croci: .ta dall'inferma, perefercitare verfo"
, ..y~ ' " tutte 'in un tempo; amo7J(J Dio(o~:, di lei la carità sì Ipirituale, che eor':,:

, " amar di jòa1litò J ma' C/)1I jnccmJj sl} porale.E di fatro.effendo ancor fre':,
- ': ,vivi nel-cuor» -, chcper 'la ili loro »io- fea nel fuo 'cuore la vifione avura.Ia

," . lènzit mifcntiva tutt« .IlrfJggere ,c confortò, ed animò alla pazienza.,».
,,', rejlo'lJa come inflnfata,'mi biflgnava con parole così piene di carità, che "

aùrest operare eJlcriorme.ntc in be- reftò non poco follevata l'inferma
'iuji?Jiodel ProJlìmo; ftnalmmte mi rc-' dal fuo difcorfo .Indi le po rfe la ca-

, fla'Z/a impreJJa nel cuore con maggior micia , acciò fe la mettefìe indoflo ,
vivezza lo Pa{/ionedi Gesù Criflo con giacche quella che avea era sì logo .. ,
un'alto [entimento dejtloi dolori.onde ra.e fuccida, 'che non poteva vederfi

, ;11 jìmiti C011tingen~e mi ritrovo di fenza naufea . Ma fu cofa certa{l1~i1..
forze COS) abbattut» s cb» pocodijfori-, te maravigliofa ; dacche n9n prima' ,

" fio da una moribondaEco» con qua- ' l'inferma li ebbe pofla indofìo la'ca ..
, li termini Suor Maria.ngiola eTpreife ' micia datale dalla ferva di Dio, che

'quella grandifllma ed intima unione in un tratto il trovò libera della fua
~:--~\della fua volontà con quella di Dio, infermità; onde nel punto fìeflo

e imirabili effetti, che da quefia-. balzò fana dal letto : qual guarigio ..
unione sÌ intima in lei ridondavauo, ne prodigiofa effendoii fparfa per la.
.Ma ritorniamo al filo dcll'Ifloria • Città di Ronciglione, concorfe 'non

Rifcofìa , che fu Suor Mariangio- poco a fìabilire, ed accrefcere quella
-la dalla fua fofpenfione , rico rdofii opinione di Santità , che oznunoo _ '

fubito del fentimento avuto di pOI- avea formata della Serva. di Dio,,'

, .

C A P. V I.

, Suor .ilfarÌangiola è /pofata da Gesù CriJlo ;,
Suo mirabile jer7.Jore dopo di ciò.

"

n l!el divino Signore, il qualc,»
. ~ha proteflato di ritrovare le

. fue delizie trà' fiuliuoli de-
e>

gli Vornini , e difpofarea se l'Ani-
me p~r mezzo ~ella Fede) e dell'al-

tre Virtù, non una, ma pm è pia
volte Der foddisfarc a quefio fuo
deGàe;io , ha dimoflrato fenfibil-:
mente a crli Vornini quelle amorofe::> ,
finezze .•O~fra le Anime graziat~

H da'
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da Dio di un sl particolare .favòre;~/ lui: invitò puranche ad atliftere al~

_ deve renza alcun dubbio annove- la gran funzione, in cu] dovea en~
_\0- rar fi Suor lfariangiola; la quale per. aver parte, tutta la C'Orte del Cielo;
·o.~.':. °l~,' continuata oprattica: di tutte I~ ed effendo ufcita una Meffa all' Alta-.
'_!>r,. ~ 'virrù , feppe renderfi sÌ cara. :a Dio ~ re della Madonna, fi pofe divora-
~:;"::~_."che fu fatta degna di ricevere da lui mente ad afcoltarla • Ma non' prima.
,::~;~}'inanifefti1Iìmi fegni diquel pririift~ il Celebra.nte Cominciò l'Introito J -,

~:2;:;':'". 'mo fpofaliiio ) che per mezzo della.' che elevata. in ifpirito la Serva di .
t;~:': grazia e'carità avea egli contratto, o Di,?; vide un Serafino , che vibrava
','-'. colla fua Anima. Rirrovavafi ell~' -d'ozni.Jnrorno fiamme di finlffima. '.~-' ". '. o·

-':'~. un' giorno nella Chiefa o de' Padri carità, flarfène con fornma mode-
Convènruali fommamente raccolta, fìia alla defìra dell'Altare; ed in tal
l·ingraziando quel divino SIgnore, . pofitura flette egli affifìente al fa-
che poco prima avea ricevuto fagra- griiìzio fiutante che quefto nO!LJ

mentato nel fuo petto,e mentre ft~- venne dal Celebrante confumato •
va nel più profondo del fuo racco- Altro non vide ella; bensì termina-
gli mento , li fentÌ dire da Iuinelì'In- ta la Mefla, il Signore le fece inten-.
terno.che fi fofle portata nella Chie- dere J come di già aveala feco fpofa-
fa de'Padri Carmelitani, poiChee:glita ,~be le aveaconfermati , e le vir ..

': ;;;~ ' inquelIamattinafiavaefpoftoaiIa...J tù)edoll'i, che aveale concefli ; ~
. :~'" pubblica adora zio ne,e volea difpen-' che da indi in poi come fua Spofa
.~~. farle molte grazie, e fpecialmente avrebbe avuto zelo di propagare il .

::'; ,. quella di fpofarIa [eco, come appun- ' culto di lui, e.difenderne l' onore.
t~,,:;,'-.'o to ..egli fi Ipofaco' Sacerdoti per °E' Fraquefto mentre fenrì rifvegIia-
;O~,;T. mezzo della' Sagra Ordinazione ~ .te nel fuo cuore tante varnpe di fi-
o .> ",,'. Dappoiche Suor Mariangiola <f~ niflima carità sÌ verfo Dio, che

quefla interna locuzione vide cagi~, verfo il Profiimo.che parvele di non
nati nel fuo cuore varj buoni effetti, . avere ornai più vigore per refiftere
ed in particolare un'ardentiflimo de, alle loro violenze.Sentiva firugger-
fiderio di efler tutta di Dio, non dU4 fi dal defiderro, che niuno aveffe of-
bitò, che l'interno fentimento non fefo Dio, e nel medefimo tempo

" foffe venuto dal Cielo. E però por- brama va , che Dio avefle perdonator·~ tatafi follecitarnenre nella Chiefa a tutti i -colpevoli. Q2indi rivol .•
I. della Madonna del Carrnine ,ritro- ta al divin Padre, ditTe Con !!raILJl· . --o . vò quivi efpofìo il divino Signore' , fer-vore: EtenJD Padre, perd';;:atc-
l ." ficco me per mezzo di quell'interne o: colpcvoti i loro whfatti, e C(l.~

~- pa.rlare avea intefo . Onde proftrata jiigale mr 'in loro uecc , Pcrcbc do-
! alla fua divintl prefenza ,concepì ar- po il J]attefÌ;ì'j{j fr.i f.'c1fe 'lJiùò-e ,fe
t cientiffime. brarne ~!e~~r: tutta di non tlEvevv placare ilov:jln sdegno, c
ì - trai-
~~~{ ,
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trattenere la vojlra divina deJlra ar- ". dimeno non lafciai mai di!(nereltL;

': ...." mata di [almini contro de'peccatori? . Jejl~fI. d~J1ivinPad:c arm:atti di f1l1-, ,
. ~ E non prima, fezue ella a parlare.z , mtn) J aCCJÒnon glJ.fcagltoffi contro'

io ebbi tcrmùl0te~qtleJle p~rolc. ,ch~ . i1ç-'peccatori;fmt~t7domittna v%lità .:
rapita in ifpir!to, fin.tj ~jrmJ.01ctJo.- r=:-'erJ{oluta ti!fopport~re ogni ,~;...
re: Per tal cagl,one fei vifluta,e per la pena/ltà per tal cagIone.. M~ptlrv( ' ..

'::: . médefima viverai , Ed io allona da.. che- il Signqrc gradi./!! lJulI~ _mia or
-. rantlo'/a. mcdeJimafoJpcnJi(mc}tliJJi~Si.., [erta, e chtdeponcJfe'gran parte dd .

. _ suore volentieeiabbracciaròtutte ./110 giuflifiimo sdegno coni/Q tk' &01-

, '.' ' le Croci "e foffrirò qualunq ue -pari, peooli , . ;'
mento ad efempio del voflro divino ' Nella medefima Eflaf fece altre-.
Fia-liuo!o,purche perdoniate a' col- . sì il Signore conofcere alla fua Ser- .
pe~'oli:mi parve allora di vedere itdi~ va) che l'efercizio inceflanre della
vin Padre coUadifira armato di fttl- fuavira dovefle confifìere in pratti-
mini.in atto di punire ipcccatori~, e» care ogni .forte di carità col fuo
che'iofatta ardita dalla Carità pren- proflirno .Ed infatti pregando ella.
(!e'Jft la deflra dei divil1 PadreJe lopre-' un giorno affetruofamente il Signo,
gaJJi a [cagliar» pure contro di me:» re a darle modo di poter rinchiu-

" . tutti quei fulmini, eflddisfl1ccm!o co- derlì in Monaftero, col f~ppofio ,
. sì ilfoo gittjlilJimo sdegno,perdonajfo che !lando quivi l'avrebbe meglio

o' peccatori. Mentre iopregava .&011 fervito, fentl dirfì nel cuore: Ti
il diuin Padre, mi parve) che egli mi baJli un CtJ.11t0i1C della tua cafo, ed il
guardaffi (OH occhiobmigno em; ac- tuo A,fonajlero farà tutto il popolo.
cordaffe quanto chiedevo. Ma tutto in E nel tempo medefimo le parve di

" Un tempo tNutando egli fimbiante da vedere uno fpecchio bellifìimo, che
.' 'piacevole in rigorofo, in un mcmen- racchiudeva tre altri Jpecchi ma....t

lo tutta fpaventata mi trovai comt:» piccoli) ed inferiori al primo' nel-
. lotto l'Tra di Dio; econobbi quent: la bellezza; ed intefe , che lo fpec-:
. odio Iddio porta al peccato, e la rigo- chio grande era.Ia volontà di Dio;
'rofa gi!iflizia , colla quale punifce i e gli altri tre le potenze dell' Anima

, peccatori. Oh Dio! efc1ama dopo ciò fua rinchiufe nella volontà di Dio ;!
, la Serva di Pio, qUtllJto io rejlai refìando accertata, che nel gÌ.ovare
, Jpavemata_(J quella V~19! tl;}parve al profsimo, e nella iantificaZlOn~' .

come(e reflaflicon un'infame nudità, di fe medefima non dovea ufcire
lP.0glJ.~tod'o~ni.dono, di vg'ni virlt';, i dalla volontà di Dio) la quale rifpet .•
ilt ~gmgraeia, mji1Je di ogni bene 71tl.,.. to alla fua doveva effere , come il
tI!.raj(, egratuito .• .f2!.!rJi1tttnquf. mi primo mobile rifpetto a' Cieli infe~
ntrcvaJji COI; ~rmichiJita ) nulla però ~iori •.

H i
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. Suor Na;iangiola viene gra\l~ta dal Signòre
, - ,con. altri, celefti fl7)ori • - ~

, ':.- 4:'

-D" ':Appoich'~ Su or Mà~i,it~giola . ~lP;o;'~i~:~~rpo:dopo molte eIda';
moflravacorrifpondenza CJ niazioni, e preghiere porte da lei

gratitudine a: divini favori, équan- per tal cagione alla gran Madre di
to più quelli crcfcevano.altrettanro Dio', ebbe finalmente il contento di
ella 6 inabiffava nel fuo niente, fa-' vedere' adempiuto il fuo deliderio •
ce"rido, che ledivine grazie trovaf- 'Pofiafi pertanto uri giorno in ora-
fero il termine dondè traevano 1'0- ziorie vide tutta illuminata la fua...-.
:rigine; non è maravig lia fe il Signo~ povera flanza : ed indi a non molto,
re.in vece di reflringere la fua divi-: vide Come in 'aria la Beatifrima Ver-
na mano in favorirla , profeguilf<:..J gine colvdivino Fanciullo fra le
fernpre più a darle fenlìbilirimo- braccia, ma così rifplendente ,che
firanze di quel divino amore, che...:. pareva ,-che il Sole f foffe egli filfa-

le portava. Faceva ella un giorno - to nella fuafianza-La Vergine aveva
orazione avanti I'Imagine della Bea- alla fira man deflra S. Giofeppe, il
rifsima Vergine, la quale rapprefen- quale ftava come rapito nelle bel-
rava la Regina del Cielo in atto di lezze di lei, e del Santo Bambino ;
fpofarfi con S. Giufeppe , ed inter- ed ci man finiflra , ed in luogo più'
natali nella confiderazione del ce- baffo flava S. Caterina da Siena, la
Iefle Ipofalizio di quei due purifsi- quale guarda udo or l'una, ed or l'al- '
mi Ipofi , rivolta alla Beata Vergine tro de' puriffimi Spofi , ed in jfpecie
pregol1a umilmente a darleun Ec- quando :fiff2\'a 10 fgua t'do fopra il

'defiafijco .di fpi rito e di dottrin<L..i fanro Bambino,pa re va, che lì ftrug~
i~lajuto della fua Anima, ficcorne a geffe come una molle cera vicino al
lei era fiato aiTegnato il Patriarca.i, fuoco. Qual reflaffe Suor Marian-
S. Giufeppe per cufìodirla . Fatta, gioia a quefìa cornparfa , dicalo chi

, che ebbe quefìa preghiera, ebbe el- ha fior d'affetto verfo Gesù, e Ma ...
la fentirnento di darlì con più rigo- ria , Sorprefa in irn tratto dal l'arno-
ìre a' digiuni, ed altre penitenze.pe- re, e dal rifperto , parve a lei di ge~

, impetrare con più facilità dalla Bea- Iare , ed ardere tutto in un tempo;
'tifsima Vergine quanto bramava ; poiche fe h l\,fadU dell' Oggetto,
Ed infatti non andò ella defraudata che avea prefe nte facendola inabif-
delLa fua fperanza, poiché dataìi con fare nel fuo niente per mezzo di un.
pi~ [el'~'Q~e'del folito a mortificare timorofo rifpenoJe faceva rdtal*

" ,
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..... .comegelata; l'Amabilità del mede- .fti, Iafciò Suor l\-fariangiola' sì in-

I.' Uil10 rifveg!iava tante varnpe di ca- fiammata nell'arnor-verfo Diò , o Ur:: .rità.nel cuore di lei ,.che fernbrolle nelladivozione verfo IaVergine,che. <.'-

"

.' inquel punto, come di ardere ifLj . per gli ardori della divinacarità pa.•. '.."
. un'accefa fornace. Dopo efler" ella l'eva ,che ilcuore le ardefle in mez- .
itata un pezzetto cosl fofpefa com- zo al petto. Ne ritrarre altresìdalla

. battuta dal timore <,' e dall' amo~~., \ cen~lata.vilione una ter:era e cordia .•.· .
.finalmente reflandò queflo fìtperiò-. le divozione verfo S.Gn:lJeppe, tan-'
re.malgrado la eonfufione, che pro- toche avezzoffi ad invocare il di liti ,,'.
Vava nel cuore in vederf slfavo- patrocinio. in ogni fua anguftia ; e
rira dalla Regina del Cielo) co- (iccome ella moflravaf follecira ad
.minciò _con un profondo -rifpet- invocarlo, cosl il Santo moftrava
toa l'ingraziare or il divino In" la fua premura in favorirla: Onde
-fante, ora la Beatiflima Vergi- unavoltaeffendOellacadutapernon
ne, ed or S. Giufeppe di un favo- sò quale accidente in una laguna,
re così pregievole , che eranf de- mentre ftava già in procinto di re.;.
gnati in quella mattina di-compatir- flarvi fommerfa per ellerfi precipi .•
Ie:e mentre così ella durando laflef- tata fino al fondo ,non prima invo .• '

. fa vifione g.1iitava ringraziando, of- cò S. Giufeppe , che fi trovò' tratta .
. . fervò ,' che S.Giufeppe le offeriva.s fuori dell'acque fenz'alcuno fuo 110-

_un'anello d'oro; a queflo atto li ap- curnento .. ·J
. "

prefsò ella al Santo con gran rifpet.. Ma non fola mente con ciò volle
to ,e quefti con fomma bontà pren- il divin Signore moflrare il gl'adi-

o derido la fua mano deflra , le pofe mento, e l'affetto, con cui riceve-
. quell'anello nel dito. Intefe ella., , va e Ipediva le fuppliche , che veni .•
che quell' anello dinotava I' amore ,vangli porte dalla fua Serva; ma
della Santiflìma Trinità, che in quel di fopra più volle dimoflrarle quan-
punto le li confermava, fente ndofi eo gradi{fe gli atti di virtù, che da
altresì interiormente aflicurata, che lei efercira vanfi, ed in ifpeeie I'afpre
nella Corte del Cielo fofle di già fpe~ e continue penitenze, che faceva sì
dita la fu a: fupplica, e che per tutto per piacere rnaggiormente a lui, co-
il ternpo , che le refla va di vita) non me anche per placare il fuo sdegno
le farebbe mai mancato un Diretto- contro de' peccatori. Per tal cagia-
re per aflifterla nello fpirito.O{fervò ne un'altro s io rno facendo ella pa-
ella.che nell'anello non vi era alcu- rimcnte ora~jolle , elevata in ifpiri-

. na pietra-ma folamcnte alcune linee tov ide la Beatiflima Vergine Con_i
le quali dinotavaoo l' <10]01' dì Dio San Ciufeppe , ed in mezzo ad e1H
verf? di lei. Così termino la vinone, gran quantità di alcuni come ferni
ma come è proprio delle vifite Cele- bianchi grandi e piccoli me[~hiati
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:,,' infieme t ed oflervò, che la Vergine fi efcrcitata ; e lefruttailp!'èm~a';
:;' rivolta a lèi,dirt'e, che aveffepreti che n'avrebbe confeguito dal fuo di~.,

;;' .•r: di quei femi , quanti ri'avefle yoluti;, vino Pigliuolo . Alle parole. dell~,'
c fattaarditadaIIa particolare affa-'. Verzine fentiiIì-Sijor~{arlangi{)la
bilirà.con li quale la Veraine lèpa,ro~., vie piùaùimata. aU;,eferc:izio àellu
IavaJfie~dt;ndo la fua mano.jsrefc di virtù, e Ipecialmenre alla mortifi-
-luei (eQJ~_quanti più ne potè =. ed in- cazionedel proprio. corpo : e men-'
di offervò:"ch~ la Vergin~ prefe uno t..t:eandavapenfando al modo di ac-'
diqueifemiel0 piantò in terra', ed,' . crefcere ']e fue confuete penitenze ,' ...

.> ~ . .in untrattoIpuntò una piantarella . oflervè 'che dalla fua bocca ufciva '"
',; '.,~ di pahIii"1a quale fece prima (fio- , un Cagnolino , che fenza farlo ca-

ri ,e poi ifrutti : e mentre ella tutta, dere in-terra , prefe ella fubito , ed .
maravigliata flava confiderando.in uccife : ed inrefe , che quel Cagno-

i qual modo quella piccola pianra., lino dinotava il proprio appetito> ed.I avdfe potuto far così prefìo e ifiori, avea fatto bene ad ammazzarlo, poi..
l .c le frutta; la Bcatifiirna Vergine le ' che per I' avvenire nell' efercitarfi
f diffe , che quei femi dinoravano i nelle penitenze J non dovea dare.>
f . fuoi digiuni; e ipiù rigorofi veni- udienza a' defiderjdel proprio cor-
i' . ,~o" vano .rapprcfentati negli più groffì, po. Così -terrninò :la virione , re-
t .' la palma, che avea veduto fubito fiando ella intanto iftruita 'sÌ del'
r.: nafcere, era la fortezza, che Dio le gradimen'to, che riceveva il Signore
t. <, confermava nell'efercizio delle vir- de' fuoi digiuni, e sì del modoj con
i' tù ,. e Ipecialmente nella mortifica- cui dovea regolarfi nella vita afpra
~.. zione e penitenza ; i fiori rapprefen- e penitcnziale , che avea intraprefa,
l: .: .'.rav ano le virtù fìeffe , in cui ella era-
ì%.

-'~'
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'Suor Mariangiola dejidera per (UO maggior profitto difaper
leggere, e finz.:'l alcun ./I1aejtro l'apprende. Il Signore

le fa conofcire di •..uolerla in uno )4to .
. arido e defolato ~ ,

I.)Anime; che fervono Dio non
.-J fenza cagione .f paragonano
alle Api , poiché fe quefìe vanno in
cerca di ogni fiore per trame il fue..
co.ed in feguito forrnarne il lor dol-
ciill~o.~de! quelle ~1C!,n lafciano

mezzo intentaro per piu piacereaj
Dio, e fantificare se fìeffe • Suor
lvfariangiola avea ella più di UllW

volta intefo , che le perfone, le qua":
li fi danno ad una vita tutta fpiri-
tuale, egli è bene, che fappiano

}PO' __ "".z:;, J
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kggel"~-,poiche nella Ietturadc' Sa-:- Signore dijJi con grand! affetto: Oh
gri libri po!fanO api)l'e~dere I?1blt~ _mio Dio! feio fapeffì leggere', ora'
-maflime della-Ct:~ftianapelfezJOne·: porrei leggerequefliverfi, e cavar-
e quindi giudièandò, che 'col faperne qualche profitto per 1'Anima...:,'
leggere avrebbe'trovat? il modo ..di! mia. Dette 4u.ifle parole mi pojirrt -
fervire ,il Sigri~>'ref'9Ìl piÙ perfezzio- - 'teJlaquella S-:gra ltnagine.lntli tol-
ne; fi fea.ti interiormente mofla ad tomi dalla ti:fla la Sagra Imagin,c, c _

-apprender10. Non oflante però que- jiffando ùnlfa di n..uovoJa.fguardovi-_
dio fao ardente de~de"r~(),da ,un:LJ, di itinu.07:0 fjueivèiji, ~qtlalftunque-
parreparevale difficiliflimo 'llpo- poco prm1(/iZOnne èonoJceJJiRepputk
rervi.riufcire per eflere aflai avan- lettere.allora trovai cbe ne comprcn-
zata neg1i"anni) e dall'altra temeva. devo e le lettere) e.le parole: Onde
di qualche fottileinganno del Ten- potei leggere bef1~lfono quei vcrji, i
ratore , ilquale fotto queflo fpecio- quali così dicevano, poiche mi refla-
fo prerefìo -del fuo -maggior benerono tanto irnpr1Ji)cb~ non ho potu-,
non aveffe pretefo 1~fua maggiore to giammai dirncntlcarmene :
ruina -. IlSignore però le diede tan- Mentre crefce la mia fiamma;
.ti Iumi -fu queflo punto, che fenza Vivo meno tormentata :: ...
moflrarfi incredula ~ nonpotea èu- - E fe,..più di grazie ornata.

-'bitare· del divino volere. .Ma per- -. Non fon'io fra l'Alme Sante;'
che in quefto farto fi videro aggrup... Sol mi bafta effer più Amanre ;
-pati infierne molti prodigj, per dar .Vivo si, ma in me- pur rnoro ;
maggior pero al racconto ho flima- Che fe io tal vita [pero ;.
te-bene trafcriverequi colle proprie Solo per non morir, muoio dav";
parole quanto coflrctta dall' obbe- . vero. '
dienza n'atteflò Ia flefla Serva di Dio _Veduta qttejla cofa prodiglofo) fegue
al proprio Direttore. 115cntre io -> a parlare la Serva di Dio) 11011 dttb-
fono parole di Suor Mariangiola , bit ai piu , che Dio volejJe, cbe io im.•
da unap arte deftderavtI d' imparare pa;'ajJì i! lcg-gerc', ptr poter recitare
.il leggere, e dall'altra temeoa di ap- j'O}iziuolo della /vfadorma, e hgge ••
t'rhiderlo dubitando di qualche [otti- re tutti quegli altri libri, che pote-

. le inganno de] Demonio l mi ucnne:» uano eJ!e?'e/i"uttuoji sr per me , come,
- fatta di ritrooarc dietro una crcden- per il mio pro/limo. E qtlirJdi cJJeiido

-;!r:-j> !'i'}j~gi,!e-di S., Terefa in carta a' vcnut a poco d~pG·in mia {aft ,WZCLI

,dI cut ptedt jla'l/a;;!o ineifì alcuni uer- Z;ze!tttccia. chiamata DOi'/Jei7ica,-ltZ
. fi-· lo era tcr:erai'lleme ditot a di que-- q/tde auea feco ia S:m!(J Croce, per ••

-jitl-S07J:a.; onde mi oenne jubùo '1/0- C,Je (l;-ujava tifI/a Scuoia ed imparava
lenta dI leggere q-ueiver'i, ma /cor- i; If<:jere; rivolta al Sivnore dll'li,

7' " • j', bò b 'jj~
ger;Q(;7fi1 a pr: ni?j'Jotem: l rivolta. al cb=g;;JtCbe egli mi aucea d::to[enti:

mC;J-

o- :;.,



- - . " .
64' . VITA DI SUOR MARIANGIOLA VIRGILj.: <

mento di apprendere illeggfre, me:» Trova va ìiella un giorno in Chie[a;
l'o'?JeJJefatto apprendere tonto ,qtlan:...., e all'improvvifo fenrl nelfuo cuore,

.,-,.... . iofolfcjlatp fo/ftcit.nte p'er cauarne il ,a.rdori così.vivi di carità, che per .•.
frtllto. Onde con gran ftde in Dio·,: non dare -in grida ,~e(cIamazioni "
pregn:i.qu~lI(J Zi:c:llI:~i(J J. cbe '.mi , ' ?ppu:e dare in alti'~ fante fìranezze:
(Jvcffcfottolo carita d mfegnarmtlc. 111 CUI danno le Anime quando ver-
lettere deJZ'4lfabeto: eq,!ai~tunqllc: fo Dio concepifcono affetti sÌ vio-,·
',cOleinonfopeJfe- altro nel Jeggere,chc" Ienri "le convenne partire, e ritor-,

. conoJcere puramente le lettere ; -con- .nare in fua cafa, e quiviJanguida
~ - tuttoc}ò .in due, o tre »oltc , chc'm;' ed abbattura buttarfi.fu'l Ietto : ove.

',.:,:,_.t~epet? J~Alfobeto , .oPR~efl.lt,ùe?~. crefc~lldo fuo~ di rnifirra il{uo 'in ..
'.-' lettere; e tanto e non pJU mt bajlo per .. .cendio , fu elevata da' fen lì , e par ..

recitare j'Ojjizillolo della Madon11o,:vele di vedere una Croce, fopradel- ,
c'(èbbme inprima /lentazlC/ an poco la quale 4avano molti lumi. Stava

, di recit arlo , in poco tempI) peràg)un: appoggiata al-laCroce una Scala di
ji ~~egg.erlobenc: ,Wegli altri libri fei_~radini per cuifalivaun Cti?r~
pOI li Stgnore mi ha fatt» /egger~ .' Umano tutto fiamme , che-invi-
q!/cllc cofi [olarnente" che' erano di rava anche lei a falire per quelli.
frutto, dell« quali egli mi 4àJubito ,A, quattro' lati della Croce fìavano
l'intelligenza: Onde io dico, cb« lÒ quattroperfone in forma diAngio-

, _ leggere, c non sò leggere; lò'leggt- li ,ognuno de' quali avea un laccio
re te cofi frt!tttlofe; non sò leggere, in mano. A' piedi della Croce fra va
poicbe non capifco neppure uno paro- un Caneflro pieno di frutta: E dap-
la, che n(;7'Jfa di[rutto , a legno ta- preflo alla Croce lì fìendeva unu,
le ~ che alle uolte in una facciata in- valle che tutta ardeva, in mezzo
tera '1J(;ncilpifio 'JJeppureuna parola , alla quale forgeva un fonte; nelle di
.anzi neppure ne conofco le lettere:» , cui acque fenza tema alcuna delle..,,;
perche non fino cofo- pro./itteZJolj. Fin fiamme , fcherza vano quattro Bam-
gUÌ Sucr Mariangiola, ·binelIe ricoperte con abiti di diverfi

Intanto il Signore volendo far colori. lo non intendeva la VìfOrl(,
conofcere alla fua Serva, che i fa-, [OIl parole della Serva di Dio, epc-
"ori, che ricevea dal Cielo, come" . rò non fapeva rijolverm~ a jeguirC-J
quelli che doveano abortii e in una quel cuo~'eumano, il quale ~'ùnlita-
vita arida e defolata 3 le fi concede- va a fa/ire Jtt dd/a Croc« : 11-10men-
vano come di conforto a quelle Cro, tre iofiova COIÌ dubbi!Jfo eperplef!a,
ci, che le erano apparecchiate, con quel CUuTe UW(/'iJO tutto infiammato,
una mar2.vigliofa vifione volle farIe porve o JAe , cbe trafintt(/tlJ in un-at-
intendere quali fofiero i difegni, tÙjjOp;-ei/deJfe J(Jfigura della '1Jeutif-,
che .avca egìi formati fopra di lei ~ pma T7ergi1J~) la qua]« chi(lmal~do:

w;
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~~:. mi per ~OI~e, ~i ~iff.,~?~9/;~~:fIè~l~!ri~I"fl~oI;'Maria~g~1~':.•.....•.
':::~<~~:,,.,,vino 'Ftglwolo mi voleva m uno /loto ~ ,dI [armi la/piega (h quanto aveva 'lic-, ,

t!~:.~i,"-'c.di vita più perfetto'; CB;.; lumi, ckC
t duto , quei. quattro ArJgiol~ , ;1!cjla- '

- io vedeva fu d.etla Crofe aJnota'lJ~no! " vano a·,latl1ella. Croce, ml.dt.ue~oJfo
,.~-,~:"'~";"':;"·,r.:..~ ,J1.,1ontc della}!elrfiflczz11011f.jt'~ CUld.I?t~ ,/voleva fl~'rnJ legare cOJ1t;q~eJ,~(Jc~,ch::,-,','
':,-:,,__ mi chiamavo; a C(/ CIut CI gra 1111,' . teneuano m mano, .c Jf11irc.I11.1eguI4. >
::'Z<F: per -cu! ·Ji.f~li~q {JI!~Crocf ~icbiar~.. lo {t/lla CrOC(r:" !o tem~va ~j d~re l~,. .:
/--.";.c 7jafez V.'~tu, aoeVrn.z/ttt ': Ca.,r:.. c~n.(ènJo;' VI"! rlncorandom! ,!a f'éç1.-:-, •. .
'-',,: là, Vbbzdlenza~ Pov,ertltdJ Sptrz",:tijJima Vergin« con prometterm) 14:::,.
':.,.::: . io ,- Mortificazione del Corpo',-:e ili~ fua oJfllenzrI ,.mi foci ftn(Jlrnen./~~,
".~" fpr:ezz~ 1cl ~ondo-,' nell: quali perleg(ire, e fuiti1:ilta.fo ~elta,eroce; r:.t:'

, " 'l' asroentre doveva ejerntarrfiJ C07~ " qual'atto Jent; !p!!fmt COSI ecceJli'lH,
maggior perfezzione de] pa.!Jato, e ciò .che mi [embrò.di eJJere veramente ero- ,

. C071 molta amarezza del mio cuore ad cijil!a. Onde ritornata a'/èntimenti •.
l . .e/empio detfl.ioJivjflo Figliuolo, lo miritrouai ecce/JivamentepeJla, etI_
, ., ~'- .'che venivaifpreJJo dalla Croce: Le oddolorata, come Je -oeramente da~
','~:.- qiiatt.roperfonc poi chejlavano a'la- Carnejicifoffiro (late le mie membra .
,.'-,:~ti deNa Croce; mi dijJe , ~he dinota- jliratt fu della Croce . Indi ripiglia :

t
"~'J, vano l.tliJttro Attrikuti divin"i, .c.~oè'L'ifl:~{fogior7~o cominciò ~d aV:lJerarji

J l'OnmpOlenZE!, Sapienza, G/UjllzIO, la vijione ,polcbe perdett] ogmcolifà-'
; ,,' e M.iJerieordia : ed i lacci, che tenc laziorze'ferijibile; e cominciarono 'Ìl:..J

~, ,'va'no in mano di'1lotavano .cbe !a.mia piovere [opra .di me =: trav~gli~,
volontà doveJfe efJerfempre anua r:» .che ben potrei accertarmt , che ti ri110

!' .,. fcgerètta aita divino. fI, Cuore Vma- divino Spofo, mi aoeua di già tirata
no ~ che foliva per la Scala in fu la fu della Croce , Cominciai altres) a
Croce, ero la Jùa protezzione, p01- [erl!ire gran Yepugnanza netl'èjerci-

'.cb« ella mi avrebbeajJiflita nell' ~(t-r- zio delle Virtt~, elpecialmmtC11eJ,:
cieio delle .fuddette virtù, e ne171tt~VO le fe'i accennatcmi dalla JJeatiJjìma.J'
cammino , che da me ji dov(a lntra- Vergim:Onde nella prattica di ognti.:.
prendere. La valle di jamme dino- na di eJfo conucnina , che io fàc~(Ji

. ' taua il Voto di VerginiJà, la quale gran uiolcnza a mefleffa. Oltrc a:»
, . ,faceva jlroda. all'Orazione e all'amor ciò, ognigiorno quando per un'ora J c

di Dio, lo quale altresicoll'amore fl quando per più mi fentiDa tirare in
.. ' notrifce, .c col1'mriltàji difellde. In ifpirito fu della Croce, e, con tanto
~:" fiu«, Il [ome" cbe in mezzo a tanzr:» rmo patimento , che quando r/!or::ja-.

.:-:,' .' fi,:l11if~2efoorreva,elPrimeva il mio de- »a in mefleffa poco d~ferjva da una.-
-".jider;.o'~l [e1'iJpre pit~ piacere a Dio. moribonda &c. Ecco in quali ter~

Flm/o] tbc ebbe la Vét:gine, prQ- mini dichiarò Suo!" 1-yfariangiolLJ
I al

,
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. 6~.', . VITA DI'SUOR MARIANGIOLA VIRGIlJ;
, ;tI-proprio 'Diretto re .la vita- arida, fo,- per maggi~r profitto di lei;'

'.'>, ... ~ defolaraa cui il fuo Divino .Spo;".. la volle foggetta. :

~:·:;;~:~;q~f;«t,~~:>·~~~.:~&·tL;.l}?:·........... ..
::~~.~::~.'.,:':;!!.S.lg,!pr~.C!?frt!.;;at:ze g~ar~lo.~l_~mtrJuolofeper mezzo ,t!~': ~ .'
~,;~,~,:" .. "">.>< •. :',, Su or Ma.rlanglola.J, mentre ella attende alcartta.te7Jole .., '.
~~ft.Z_~.. :~.~<,>;;,;~,).:~,<,'..:,~:" '. ifercirJi~' d~,rzJiJità.reg/~i~firm~,"" .
tti~;.~~--.-.:.::.;-.:.....~..=: .,: -:, ~~: ....<:.:.- .---"":~..f ••'" ~ '. ~~-:""~~-.::-.,). ' •• 1 ~ "'. => -: . ' .• ~••.• - _~... . .;;\~:':..: ..F.,Ra ~g~altri atti dic~rità~;,c:~e C?Ìi g~~'nc?mpaffione SuorMarian- ...
;~:~ ,- <efercltava Suor Mariangiola In . giola la dIifayventura del· povero
>~~:;";;'beneficio, del.Proffimo , uno -fi era - forafliere, e dopo àverlo raccornan-
.?~::<.. . il vifitaregl' infermi. E quantun- dato caldarnente 'al Signore, portof-

que ella ful principio efercitafle que- fi nello Spedale a viìitarlo :. ma n~!l

fìacarità folamenre colle Donne.>, prima ellaentrò nello Spedale, che
tuttavia avanzata chefunegli anni, 'll udi l'infermogridare;',Ora s; che
quando faceva di mefliere I'eferci- per me fin ftr,itc-Jc ventjquattrl) ; . e

~:1;~'<-, tava ancora' CO!l. gli uomini •. :Or ildétte quefle parole fi videcrefcere
+.; .... .: Signore. volendo, far conolèer2J fuori dell'ordinario il tremore delle
rt>: quant,o gradiffe 'quefiagr~n carità 'fue membra" Nonf sbigottì Suor

praticata dalla fua Serva, non-una , Mariangiola in veder ciò " anziap-
- '. -r . ma più volte la fece rifplendere an- preflataf al lettode1J'infermo \OIL.J

cor ~on miracoli. \.'11 giorno la Spe- molta affabilità gli _domandò la ca-
daliera dèl1aCittà dilconciglione.an- gione del fuo tremore; e vedendo;

, dò aritrovare tutta afflitta Suor Ma- 'che'quegli, quantunque ella r111110- .

niangiola , e le difle, chenello Spe- vafle più volteI'iftefle ii1anze, non
dale eracapitato un uomo infermo, dava contuttociò rifpoi1a alcuna
il-quale per le molte frranezze, che alle fue parole) fi accorre, che la
faceva éra tenut-o da chi per o {fdfo ; fua era una fieri!hm-a. tentazione del
e da chi permatto , Era le altre fue Demonio: Onde follevati gli occhi
ltra vaganzeegli non voleva rnan-, al Cielo, con una breve, ma effica-
giare, e feppure a viva forza gli po..;. ce orazione fece ricorfo alla Beatif-
nevano il cibo in bocca, egli fenza . Iima Vergine, acciò avefìe avuto
mafticare il boccone I'ingbiorriva.s pietà di quel mefchino . .Indi C011-,

intero • Oltre a ciò era afilirro nelle gran fiducia gli pale in refìa ,la pa- .
membra da un continuo tremore, e zienza della Madonna del Carrnine,
fi udiva di quando in quando ,gridl- che ella come forclla del rcr zo Or-
re, un giorno forò Jcoperto. Sentì dine portava indoffo: E fu CO[1 cer-

ta
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L l B R.O·''',·:it., . 'C 'Ap'~ IX~', - ." '67-·-~
:~~:'~; tamente\prodigiofa'; poiché 'non.,» <li lui flanza, ed appl"cffatafi il fu()
-~~'.'''' prima lo Scapulare della Beata V~r- letto; gli domandò fe voleva effer

~~ ....:_\~.·.f".:..,c..:.....~ . gine toccò la refla dell'infe.rm~,.ch~ .-divoto della Beatiflirna, Vergine: e
.', iì trovò egli libero dalla veflazione ,rifpbndendo quegli di sl,;elIa gli po- , .
.~::'_.:-:-diabolica; cefsò i!1:re-mol'e delle fue fe intefla lo fcapulare della Madon ..\ ,.
i<' membra', -potè mangiare, e cefsò nadel Carrnine.eforrandolo adavec .
;.:::>., ': anche 11mate;..che lo teneva in Ier- fede ,e raccomandarfi ial potente,» _

KZ>-·: .:~o i •olftl~e'indi :ap,oCffio'~chiedftel·eltUto' pat~c.ilnJ.0 d~~arlia Santi~m~;~5°d~·
tue.ve nnenta , a zoi i.iano a .me ieu lUO rcapu are aVCHevìrru- l

, ..,~ .~-eprofeguì ilfuo viaggio.: " ~..... . 'guarire.i morbi, - l1onprimatoccò .
. .." Al fatto teflè narrato j' aggiunga- l'infermo, che quelli refìò, gua rito; , _.:

-... \ . li iLfe-guente. Gilireppe Leggeroniond~ ~ìl9r,~1~ria1)~~91l~gll:di[fe, 1Ù
. o;: < :Roù1a1l0,~come quegli; che avea,» alzatevi ;':fil7grdiiiJt'F;il $jiizore, e:»

" 'de' molti traffichi .in Ronciglione, [criuete IJ . vojlra.Mad/f,,·chc fitte
portoffi un'annoIn det,ta Cit.tà per "guarito .Sopraggiunt{.>.j!Medico, e
dar feflo ad alcuni fuoi affari, con vedendo l'infermo fenza febbre e.....

" intenzione però·di rirornarfene pre.. fuor di letto, atteflò , ,che la di lui
...',. .fio in Roma. Ma aflalito da uri' im- gual;igione era tutta operadiDio;:
-., ,pr.ovvifa e g~aveinfermitàJrefiò ~gl~ , poiché fecondo il fiflema del fuo

, '..':':.. 'defraudato dei fuo penfiere; c gh male dovea egli morirè ~ .
. convenne reflarfi in Cafa de' Signo- , Simile al giàdetto fi è il fatto-che
.' 'l'i Faccberi, per veder l'dito del . Damo per raccontare. Vn povero

fuo male. Alle primefu creduto' il Eremita ritrova vaf a' confini della
male di poco momento; onde iMe- fua vita nello Spedale di Ronciglio.,:
dici in breve lo diedero per guarito:, ne. La Spcdaliera conforme al fuo

·Ma contro il Ioro parere crefcendo folito andò a porrarne I'avvifo alla· .
a:poco a poco lo -iduffe.all'eflremo: Serva di Dio; ed ella fubiro cornpe-
onde difperato da' Medici fu confe- rò una mcrla , ed alleflandola , col
gnato in mano .de' Sacerdoti, acciò brodo ne fece una zuppa, e l'una, e
I'ajutaflero a ben rnortre.In tal tcrn- l'altra portò nello (pedale per rifìo-

·po' Suor Mariangiola trovavaf p~r ,rame l'infermo . Rifero tutti, quan .._
·non so qualche accidente in cafa de' do fi accorfero del fuo difegnojdap .•..
fopraddern Siznori;e fentendo, che poiché l'infermo non folarnente non·
I'Inferrno .era °quafi proflimo amo- era in iftato di mangiare, ma er~

., . l'ire, moffa a compaflioue delle di guardato corne moribondo. Con-
• lui difgrazie , lo raccomandò calda-' tutrociò ella non dando udienza al-

, ..m~llte al Signore .)e tutta fiducia di le loro parole, appreflatafi al letto
·ottenergli p.:r la inrerceflione della .del1'infermo,ali difle.che avefle avu-

D '
,B::ata Vergine la.falute , entrò nella to fede nella Beatiflima Vergine, ed

. I 2 im.•,
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. . '. iinploraffeladi lei intérc.efuolleJ ,. , il Signore le avefle fattà partecipe,

.' ~~>~oiche'f<1:reb~egu'~rito: Indi g!'~~:,: .. d} g.uella ,di~ina ~virtù, che fiand.o _
~~,__ . pofe , che ~ rlfìora{f: con quel ciboj. egh con nOl~fcl~a d~l1~fu~ve Iti- ~
;~., -che gli avea arnmanito .c' ,A qu~lì~ ..._ment.a,e guariva 1mali pru difpera- ,
."~::;'- ,. parolè,il'Morib0tido aprl gli occhi , :.ti.: .dacche molti è molti furono .gl'
..:'~~'.' _ cominciò a parlare, e mangiò fenza infermi; che al folo tocco dello fca ..
;~~?~:'"".difficohà' alcuna quanto la carità; pulare di Suor Mariangiola furono
fi-K~~c~.: .della Serva di Pio gli avea a"pprell:a.•: ~'eIIrreftituiti da Dio alla priflinafa-
'\~~~:.~'1:0. Dopo-di che) {ì trovò insl fatta' Iute.Cofa, che Iiccome concorreva
~J?~'.' --gui{agu,arito) che il giorno appref-' di molto ad accrefcere ·il concetto,
.',-;;....;.~' . fopotèalzarf dal letto, e profegui- che aveano formatodella fua virtù,

", . re 'l·l'fuo viacrcrio"-' , w così ferviva a macruiormente ftabi- '
. ,00 • 00

, L'operare quefìe guarigioni mi- , lirla nel divino fervigio ,dacche ve ..
:t'acolofe in virtù della divina grazia, deva la fedeltà, colla quale il SigllO-
erano cofe ufuali per Suor Marian- re efaudiva Ie fue preghiere •..

'-g!()}a, rantoche vedevafi bene,' che . ,
.-..:;'" '."

.'. -".. r~·.

~' .'

.'- .
'. Suor Mariangiola .reftituifce 'la ~ifta a ·più

perfone 'cieche.

-DAcche nel paflato Capitolo ah ..
biarn difcorfo della poteflà.che

avearicevuta SU01" Mariangiola dal
Signore' di' refiiruire varie perfone

'.. inferme nella priflina 101' falute.non
è fuor di propofito l'inferire in que-
dto la. vifìa.che il Signore nel' imeriti
deII2. fua Serva r;ibruÌ ~ più ciechi,
E per farei da caiPo . '
,Portoffi un giorno Suo rMa-ian.

. l 11 T I d' C" t 'giO clne. a erra l apraroia poco
Iungi da Ronciglione, e dappoiche
la fua virtù le a ve a fatto .acquifiare
credito grande in quella Te.ra ~ fu
,; '-t-, ta ,.' 1. r.,.r d ~..}. ,1.J c; __ 02, morte p•...done , e 4;]·

.' cera dalle p:ù principali Tra gl} al-
, tri , che {ì ponarono a viiirarla.una

fi fu Lucia Crifiofori, a cui Suor
Mariangiola dopo aver date molte

'ifiruzioni concernenti alla di lei
eternafalvezzajdrffe nel licenziar-

. la, Lucia prrparateui a flfJè r ire un
gran travaglio .,Ed efiendo interro-
uata 'dalla medcfirna qual Iifofle il~ ~
travaglio, che le fovrafiava, accioc-
ciocche come prev veduto poteff<::.J
fofi:~yirlo C011 più pazienza. Or fu
Lucia, ripigliò allora .la Serva di
Dio , giaccb: vi (.!!:ggo cosi ben raJJc"
gnata alla »olonsi: dei Sig1i{ire, fap-
piate , che in breve voi diuerrctecie-
ca , Beuche la Donna non preftaf-
fe per inticro fede alle fue paro":'
le ,contmt0cÌÒ non pote far<.:J

~m-
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:~~;,_ ammenodi COri~~i~,eBtj:or~ZI·role. ~S:l';; ttl~;~~alttob~;'.:
X~;' quindi ritornata in fua cafa j-,rac-. , F~cofa mvero mara\'.lghofa, nel~~i-<cornandofli di vivo cuore a.Dio, ac;..-. .medefirno tempo {ì apnrono gli oc_·
~;t<~:" ciò I'avefle [ottratta da Iimil trava-". chj a quella povera Donna spotè
:~~+'V; glio , Ma' poiche il Signore nella.s . 'cucir la camicia, e ritornarfene fola.

'-"perfona di lei voleva glorificarela .. in cafa fua; celebrando per mtto '
,:k;\:~ .fuaSeeva ·,nonandòguari., ,che le la fantità di SUQrMariangiola ,. per. '.
',~::'<:o\ fece .calare .agli occhj figrall copia. il di cui mezzo le avea concedutoil .:

;~::,'~~.~.,' di fanzue ,che J?e refìò affatto pri- .. Signore un fa vore sÌ fegnalato.. .•. :".
.... .va di ~ifta. Stette ella così dal Car.:.· .;. Simile aquefto fuciòjche.accad-"

/:'~:.',~:.ne vale fino. alla Pentécofle dell' an- de a Catterina Falloreni parirnentè ..
.. " , nofleflo : ma eflendo in tal tempo . della Terra di Caprarola. ,Era ufci-

. venuta di nuovo Suor Mariangiola ta a quefta inafpctratarnenteun tu .•
in Caprarola , per mezzo delle di more fulla palpebra, che in breve,»

, ., leipreglìiere entrò in ifperanza Lu-. tempo crebbe in maniera, che giuu- .
.;:;:- cia di .porer racquiflare la perduta fe ti chiuderle affatto un' occhio.
',:' vifìa . Per tal cagione, fatta ìi con- Temè la buona Donna, cheperun

.. : 'durrea mano in: cara.' de' Signori; male sÌfìranonon dovefle finalmen-
-e:., .,. Capitozzi ; ove la Servadi Dro-era- te perdere l'occhio. Qgindi confa-

• ' • "0 ' :lifermata, quella nel primo veder- pevole della grazia, che avea rice-
'... la; le.difle , Lucia comeflau? al che vuta la mcnro vata Lucia Criflofori
" '. rifpofe ella ,Suor Mariangiola itJia, per li meriti della Serva di Dio; fpe-
." .' come volete, che iofliaquando,foll...-J di in Ronciglione , prega11do Suor

:' cieca affatto? Or sù, ripigliò ella, Mariangiola, acciò avefle porte af-
allora , giacche fiete .cieca affat- fettuofe fuppliche al Signore, Iicche

, ·.fo veglio .' che mi/acciate la ca- fi degnafle di concede-le la fofpira-
rifà, che rni cuciate qttcfla ùrmiciaj ta guarigione. S' intenerì grande -. '

è nel medefimo tempo le porfel'ago mente la Servadi Dio , è dopo aver
il filo) e la tela. Rife la Donna p~ confulrato il tutto col Signore, le
ral'arro ed a qucfle parole, e le ri- mandò à dire , cheavefle fede, e non
Ipofe , fe pareva al fuo giudizio, dubitéìiT~; e' che s'ungefle intanto
che potefle cucire una camicia con l'occhio coll'olio della Iampada.che
gli occhi chiuìi : tutravia perche, la ardeva avanti l' Lnmagine del Cro-
Serva di Dio inflava , che le faceììe citino della Chiefa de' Padri Fran-

. una Iimile carità, prefc ella pernon ccfcani, Ch:=ht;'ebbe gua:-ita. Avuta
. • 'di[gufi:arl~ l'ago, e il filo, e sfor- qudra rif?:JJa G confoiò rutra Car ..

I ,', ~ando{ì di far paflar quello pei" IL.> te.'illa,eJ ent rata in ifperanza di do ..l: .. _ c~un~ dell',ago, ~,dì che.Suo r Ma- vcr ;,:.111-:1':::, mando LbitO a pren ..ì .riangicla ripete plll volte quelle pa- der l olio della Chiefa de' Padri
Frau-
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,A Francefcani, econ vivi 'fede l'~p...... Serva per :concIufione diquefi6
:~.pljcò all'occhiodi gi(èhiufo : c nell'. .Capitolo , la grazia ricevuta da An..:

"" ifleffo punto,' depone la :ft~!faCarte-c gelo ç-ùerrini per una fuafigliuoJa.,
c",.:~ .' rina ,ftnij ,colnc,~',itnàmi/no ',:ch~'1ii .'Avea quella gli occhi .orribilmenre
; " . preme}fo il fflentovato tumore, e foanì,~ .,torti ;' che -olrre a renderla a{fa:l
.'.:,,-:.. ' fubito) ed io reJlai colta vifla libera: deforme, faceva J sì che non potefle
.-.'.... urne-prima" ' c. -.• -. ' .. ,.,",- ; fervirf perfettamente della vjft~ ~

<-,.:;' .;. Ma fe è maravigliofo il fatto di 'Avendo fperimentati inutili molti
s- '" già riferito ,nuIIa meno apf1rer mio" rnedicamenti , prefe I'efpediente di

:."':-:< . èquello , che qui foggiungo • Eravi raccornandarla alle orazioni della.s
.~'. una povera Donna ,cui Suor Ma-. Serva di Dio : quindi un giorno im-
;: .:", .» J·ìangiola dava di, 'giorno in giorno' pofe alla fuaMoglie,che aveffe con-

il foflegno , poiché era quella sÌ po- -dotta la fanciulla da fuor Marian-
vera, che dopo Dio, non avea altro EioIa, fo!!oiunoenào , che conce-

'"-' . L'O b

.appogioper rnantenerfi, che la pie- dendo il Signore molte grazìe per.
r « tà della Serva delSignore. Or'un.,» mezzo fuoj .era entrato in ifperanza

',. gio.rno ,eIfendo andata conforme il .di potere all'che egli ottenere lagua ..
..'/~, - ' fuo coflume a prendereciò ,chela rigione della lor comune figliuola •.
, >, , Carità di fuor Mariangiola Ieavea Obbedì prontamente la Donna a-.

,appreftato, fi prefe I'ardire idi pre- gli ordini del Maritove conducen-
garla ad interporre le fue orazioni do.la figliuola dalla Serva di Dio,
appreflo al Signore, acciò {ì degnaf- proflrata a' di lei piedi la pregò cal-
fe di riftitu ire la vifla a Iuo figliuo- darnente ad intcrcederle dal Signo-
10 aflatto cieco. Allora la Serva.; re una grazia sì Icfpirata : e nel dir
di Dio le diede una pignattina colla. ' queflo aditavale la fanciulla, quafi
folita mineflra, e glie ne diede un'al- che volefle intcnerirla con farle mi-
tra vuota, con dirle, Orsùtetlcte fi- rare la moflruofirà , che cagionava
glillo/a, mettete in queJla pignatlinCl nella figlialo fiorcimento degli oc-

, a fcttlda'i'e un poco di arqua per lana- chi. Alle prime-parve, che fuor Ma-
, re gli occhi al iJcjlro figlio, e non du.. riangiola non volefle in conto alcu-

bitate , che nonfa per riacqliijlarLl 110 acconfentire alle fue domande j

la perduta vifll1 . Code toflo volan- poiche cfortandola alla pazienza, le
do a cafa fua la povera Donna:e fa~ foggiunfe ,che doveva pu!"conren-
cendo quanto dalla Serva di Dio tarfi, che la figliuola avefle quel po~
erale fiato impofìo , non prima ba- co di vifla , ben che per altro cagio .•
gnò coll'acqua calda gli occhi del na!1ein lei della deformità, poiche
:figlio cieco} che quefli aprendo le farebbe fiato maggior male, fe 13.......4

fue pupille r.icuperò perfettamente· fanciulla'foffe rirnafìa cieca affamo;
la vi fra • ma udendo, che quella povera Don-
.• na
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Iddiopèr- compr~7iareJ~gran Carità di Suor lrfar.iang;ol(f,-
. ": per le di lei orarioni moltiplica molte coJe~che. . -,'

.[ervono alt· umano 1/fo.
-~.:: '

M.A non folarnente colle grazie ,quattro forne di vino ~ Difpiacque
, ' di già riferite volle ilSigno re grandemente a Catterina un tale' <te :
dar chiariffime rirnoflranze -della. cidente ~e riflettendò , .che niuno '.

" fantità di Suor Mariangiola.ma an- .avrebbe potuto levar di tefìa al Pa- .
. ", ,; - :COf 'con altre :: e quindi fe finora i drone, cheellanon fofle flàta la ca-

: diciarn così I'abbiam veduta arbitra. ~gione di IimildannojconIafciar per
'_"-.del l'Onniporenza di Dio; in quefio incuria flurata la botte; temendo
. Capitolo la vedremo diìpotica, perle gridate di lui porroffi fubiro da.

cosl diredella divina Provvidenza. SUOI' Mariangiola , pregandola con
Qaantunque nelle relazioni della un profluvio di lagrime ad aver di

Vita della noflra Serva di Dio, li lei pietà in fìmil frangente: La con .•
legghi che le fue orazionipiù e più' falò nel migliormodo, che feppe la
volte impegnaflero la divina Prov- Serva di Dio; ed avendo' fatto ora-
videnza 'a moltiplicare la roba, tut, zione , le impofe-, che rirornafle pu-
ta da fra tanti fatti, n' ho voluti tl"a':' l'e allegramente in Cara del Padre-
fctglic:re alcuni pochi, che mi [011 'ne.poiche avrebbe ritrovata la botte
par:.ni ipiù nngolari . Sia il primo, piena. Qgindi ritornata Catterina a

Catterina Morvidoni ritrovavafi Cafa {j accorfe.che il Padrone aveva
. per ferva in Cafa del Signor-Arci- di già faputo il vino verfato.onde ca

prete Rontelli di Ronciglione:' ed lati entrambi in cantina per vedere
d'fendo andata una mattina in can- il danno ricevuto; con loro diremo
t ina per cavare il vino , la ritrovò Rupoie ritrovarono la botte piena;'

. tutta a.Ilaga.ta, rantoche non ebbe pelO la cual caz iorie .foleva dipoi di-
l D '

ove mettere il piede, poiche o per re il mcnrovato Signore Arciprere ,
eiTerfr flurata la botte, o per altro che eu li nel vino verfato vi aveva
accidente 'il 'erano verfare tre o gLlad~nato di molto; pciche nella

fua

"
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fua cantina avea ritrovata piena una ,di~of!1SÒtutroa' bifognof :" . -.
botte , cheera di g)à cominciata. . . .Graziofiffimo però fuor d'ogni,

~:::::, ' ..'. "\Tn"altro gio,rno diede SUOI~1\1:a;' credere lì fu ciò che accadde ad uni'
.: .~, ria:ngioléf a'Mai-zià Baroniunpiatto . donna di Ronciglione .;Avea quella."
;,::~:" ,con treo al più quattro Iibre di fari .• ' unamattina de' foreftieri in Cara ,e'

.naj: pregandola 'afarné 'tanto pane. tapinavaf molto per non aver vino,·

.

~..:.'_,',~,-.~.:::._:~,:.';,<,,~.~.;.C,'::.!:f.~,·.:.'.:.<.•.•. - S~~~~::E1t~~i~~~~~!~~!:~····g!;rt:i~:~:l!:;iE::~~K~~~
,~. ~_ derf ilfaflidio d'impaflarequella si' Ronciglione , 'ed ella non aveva il
?,~.-.:._ poca farina.da cui appena potevano . comodo di comperareIl vino per
:::! ufcire cinque, o fei pagnotte. Ma 'riparare ad una neceflità così urgen .•

allora la Serva di Dio gtfa rdandola te, prefe I'efpediente di portarlì da
con un forrifo; Oh .A1arzia, le diiTe, SUOi' Mariangiola , -acciò colla. fua
quanto època la voflra fede: andate: carità avefle 'riparate al fuo bifogno •
.pur: , cfatemi la carità, poicbe;» .Di fatto portatafi nella Cafa della

::·.>toccbercte con maniquanto sà fore il. Serva di Dio, le raccontò I'anguflie,
>: '. Signore 'per coloro cb« confidano in:» in cui lì ritrovava: al che rifpofe

',. , lui. Si ftrinfe nelle fpalle Marzia a Suor Mariangiola. che baflava ~ver .
.' , quefle.parole , e prela la farina, por- fede per rimediare al tutto: .rrtor .•.

tofli a Cafa per efeguire I'ordine ri- . naffe per tanto in Cafa, e [.oera{fe in
cevuto : Ma reflò bene ftupita allo- Dio, poiche fenza dubbio il Signo-,
l'a quando volendo impafìar la fari- re l'avrebbe provifla . Ed in fatti ri-
na , la vide fenfibilmente crefcere tornata colei in Cafa, andò fubito
nelle fue mani, ficche potè formar- .in cantina, econ fuo eihemo fiupo~
ne quaranta pagnotte. Dopo aver re cavò dalla botte vota vino in ab .•
cotto il pane portofli volando dalla bondanza , e profeguì così a ca var-
Serva di Dio, e le raccontò per or- ne per lo Ipazio di otto giorni. A
dine tutto I'accadutc.ed allora Suor capo dell'ottavo giorno effendo ri .•.
.Mariangiola avvcrtendola dolce- , tornato il Marito, le difle, che avef-
mente ad aver più fiducia nella di- fe mandato a comperare il vino, ben
vina Provvidenza, Oi/tI Marz;(Lj" fapendo che egli nella fua partenza
le dine, un'altra volta abbiate mag- da Ronciglione avea lafciata la bot-
gior fede, e 1JM 'mettete colla vqtro . te vota: Ja Moglie allora gli raccorì-
incredulità limit] alla divina A,fife~ tò quanto crale occorfo : ma quegli
r iccrdia , /1 SigJivre ha fatto ere- incredulo le rifpofe, che quelle era-
fce;'e ilpane; ma ora 'uedreto, che no/t no fue pazzie, che rnandafle pure a
'lI; ;-eflt-rà niente qtiì, pcicbc de'i:~ comp~rare il vino; poiche non era-
dar]i tutso (l'p()~euli;. E di ratto lo 110 tempi quei da farii firnili n:ira-:

. coli ,
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coli. Fu cofa'in'v~r'o maravigI}òfa, per se, tuttavia l'olio le baflò pe~'-' :

""polche non prima fu ~1andato ~ molto telIlPo , ta ntoche ebbe poi a
comperare il vino , che .effeudoca- dire, che quell'olio non fìniv~ mai. '

, , -" Iati ambedue in cantina,pera,ccer- Così parimerire ella con fuggerir~
.' ',tarft del fatto ,ritrovarono labot- ' ad una Donna,che, avefle poflo den, '
':-~ ; te affatto afciutta ,nè'poterono,cà:-:- tro una botte di vino guaflo qual- ,

var di .vino "neppure una folagoc-. che cofa di divozione ,fece" che il '
" da; facendo con ciò chiaramente ' vino guaflo paflaffe ad ener buono :' "

conofcere il Signore alla Donna j ed ad unaaltra ,- chef lamentava t

che ficcome le "preghiere di Suor perche non avea farina a fufficienia
Mariangiola T'aveanoimpegnato 'a per fare il pane, con follevar fòIa-
moltiplicare il vino ,così l'incredu- mente gli occhi al Cielo.fececrefce;
Iità del di lei Marito aveano rifìret- rein modo quella poca farina' Gcche '
ti i benefici effetti della Iua divina potefie non fo larncnte baflare.ma fo
Provvidenza.' pravvanzare alrresl ilbifognodi eo .•

, Avea un'alt~o giorno:' SuorMa- Iei.Qgefle cofe erano ufuali per fuor
"riangiola comperato un poco di olio 'Mariangiola,tantocheparea in cerro '
per fuo fervizio , e dappoiche la modo, che foffedifpotica della.di;

_ fua cafa erail rifugio de' miferabili , vina Provvidenza. Non è rnaravi .• '
, "neI punto fteiTo capitarono una do;' glia pertanto s'ella foife :cosL-libera

po l'altra tre fanciulle, chiedendole le c o' poveri, mentre vedeva il Si-
,per amor -diDio un poco di olio ~ gnore così liberale C011 lei: Onde
ed inreneriraf la Serva di Dio, ne foleva dire: Se vogliamo liberale:»
diede loro quantc? ne chiedevano: e Dio, conviene slargar la m(I11O col
,quantunque ella n'aveffe dato loro ProJJim'o •
più di quello) che avea comperare

"

C A P. XIL.

E!> pregat» SUOI" Mari/lngiola a fire oriizjone per la ri.forl~~~
d'ur: ll1onaftero. Il Signore con una mirabile ·viftol1e le
, fa conofcere,che il Alonaflero non era per riformarfi·

l'A Virtù de' Servi di Dio ella è
_I appunto come la Luce.che per

nafcofla lì tenghi, fempre da qual-
che regno dd fuo fele ndo re : On-
de benche j Giufri fi sforzino di te-

'nel"!a coverta colle ceneri del l'u rnil-

tà, tutta via malgrado le ombre.-.;
che fi cercano a bella pofla per oc-
cultarla , vucpo è , che per eç1ifi~
cazioue del Proflimo ne tra{piri al
" r • l' 1 1 Ual ruor: aua cne oarturne , n cer-

,A. 1 T..
to zelante Sacerdote \1 icario Gene-
, K rale



. J .-.. ---,". .-.::.... - . :-: -.- .:.~. _ ..
· . r74 ;-- '. yITA .DI SUOR -MA~rANGIOLAyIRGIL1~- . __.l~

-.' 'raledl una certa Dl0cefìdelloStatoBeati1lìma Vergine "ed il Cancello
::~ _:EcclefiaHico~dopo aver faticato in- _,-la. fua efficaciflima protezzione':- ed-
~(>.' ~darnd:.per la tiforma~({i un Mona .... inrefe altresì, che quel Prete non.> -
".~. .'.-; .ft~-r6di Monacbe ~lqi foggeJ't()~-pçr altro flava dappreflo-al Cancel-

'per'-indurvita vita comune, eco-. lo',' -fe non per entrare in quell'Or- '-
<:-sl rifcuoterne:'la. puntuale ofler- ro, ed introdurre anche lei fotto la
.:,',__ _ vanza del Voto della' Pové_rtà- i 'protezzione della Beata Vergine:.., J

:;;:~ ' i' .avendo interO.'ifa vorijche il Signo-.: -per.porgere.:qualche ..foccorfo L."
.~:';:.. iedegnavafi compartire a .Suoe .quetléMonache '--Dopo pochi .mo-. _

·Mariangiola, .-tì'portò a bella pofla, "menti vide SuosMariangiola, che il
nella Città. di'Ronciglione per con- 'Cancello lì aprrda perse fìeflo , ed'
'ferire con lei il prernurofiflirno affa4

" il Prete entrò dentro.ed ella appref-
re) e pregarla delle file orazioni fo a lui; e in mettere il piè dentro'
appre{fo DiO per ottenere un felice . l'Orto) vide come in aria la Bearifli-

. efito , giacche. ogni altro mezzo-ma Vergine e S. Giufeppe ,_ e fra efli
, umano tentato era egli riufcito _in": un pomo d'oro, che di quando i1LJ

fruttuofo •. Parlò egli dunque colIa..· quando mandava Iuminoriflimi lam-
-. -c-- "Serva di Dio , el'impegnò a tratta~pi or fopra l'unajed or fopra l'altro,

re la aiufii1Iìma caufa appreflola di - e dinotavano iPrivilegj.di ambedue
vina Bontà con tutto il fervore 'del ; ed il puriflimo amore , che paflava

- _fuo Spirito. E di fatto pregò Suor ' 'fi-a effi , Entrata nell' Orto.vide un
·Mariangiola con tanto fervore il fonte, che intere; dinotafle il gran
fuo divino Spofo, chef farebbe di defiderio , che nutriva quel zelante·
leEulèri ottenuta h riforma del Mo- Ecclefiafhco d'introdurre la rifor-

~O . .

naflero, re le Monache intanto n011 ma in quel Monaflero . L'Orto era
aveflero colle 101' colpe fermato il egli ferninato di fpine; onde-le con-
corfo alla divina Mifericordia . Po- venne far molta fatica a paflarlcper
flaf dunque I'ifleflo giorno la Ser- giungere ad un' Imagine di Ge!LÌ
va di Dio in orazione, elevata in Crocififlo , la quale fìava in tnu
ifpirito ,parvele di effere trafporra, dell'Orto. Giorni S1la Serva di Dio,
ta nel Monafìero di quelle Moria- 'come l'Ecclefiaflico a quel luogo , fi
che, e vide fopra di efle come un' proflarono ambedue a'piedi del Re-
·Orto chiufo per ogni parte , eccet- dentore ; dopo di che, intefe ella
-to da una parte , jn cui vi era UfL.J una voce, che proferì quefle tre pa-
piccolo Canèello, dapprefic cui fì:a- role, Amore , Timore , COi;,imlzio-
va il Prete , il quale I'avea pregata ne .SuofJvfariangiola dall' L!dir~
ad ottenere da Dio la riforma di quefie parole infervorata più che

. quel 7vfanaflero • Intefe SUOI" Ma- mai, follcvando gli occhi al Croci-
rié'.ngioIa, che l'Orto chiufo era la fi11o, prcgollc ~tfèttuo[ame:~te ad

. {-'
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ave r pìe~à diquelle povere Re1jgio~' chè venivano toccare-da quel ferrò,

,tr~~,fe; ma non ottennealcuna rifpoiÌa;' tante ne morivano. Si affliggeva .in- '
j:',': ,folameÌne vide fvolazzare d' inror- tanto SUOI" Mariangiola in veder la' '. ';
:~~~:2'1;'()al Crocififfo , qllattro farfallette, " gran ftragge',' che '-faceva la 'di~~ll'a':
;'~":: ,le,qùali intefe eflere quattro Mona- Giufiizia di quelle Religiofe,« preg~.

"che ~"le quali infra quaranta, che,» va, il Signore ad avernepietà: e ne1
"i,/',;', ve 'n'eranoin quel Monaflero , e.ra7' ' medefirno tempo vide follevarf da ,.. no le fole de'dite: all' Orazione meh-" quel-profondo: una fpaventevole.;
~j" ,," tale, ma ancora aveano a-apurificar .. .beflia COlI fette capi J' la.quale pare-
",,:' 'lì da' molti difetti. Vide altresì, che 'va" che li accingeffea combattere '

, pa rimerite d' Intorno al 'Crocififlo - con Gesù Criflo : ma nel puntoflef-
fia vano come quattro Angioli , che fo alzò la Mifericordia lo [cearo di

"intefe eflere la Potenza, la Sapienza, oro, e la beflia reflò abbattuta.ben.."
, la Giuflizia , e la Mifericordia di _ che non moriffe , ed il Monafìero

, " ; Gesù CrIflo . La Giuflizia avea in,,» .reflò come fdfocato da foltiffima.--
, .mano un harno , ed un ferro C01LJ nebbia; udendo intanto una voce J

'molti uncini; e la Mifericordia {trin.. la quale diceva , che quella' beflia
geva nella fua deftra uno fcettrc di era la proprietà particolare ,la qua-'
oro; ed il Monaflero.inranto fern- le regnava in quel Moneftero, e per"

'brava' cornc fepolto in una profon- .efla non fi farebbero le Maniche ri-
" da voragine. Or fra queflo mentre ,formate. ~ì ritornò a' proprj fen-'

parve alla Serva dì Dio, che la Giy.. rirnent i la Serva di Dio, e facendo -
fliz ia buttaffe giù nella, voragine.> matura riR~ffione a quanto aveéLj
quell' hamo , che teneva in mano veduto) refìò ben pcrfuafa, che nel

, per prendere quelle Monache ap- Monafìero non {ì farebbe giammai
punto come fi pigl~ano ipefci dall'e- introdotta. la vita comune • Ed ilLJ

fcatore; ma per quanto giraffe d'in- fatti, malgrado le diligenze e Je fa.
torno a quelle voragine con l'hamo, tiche di quel zelante Eccldìaflico ,
non potè prenderne.alcuna: quindi che ne portava l' impegno, le 110-
rivolta a lei J le o rdinò che anche,» .nache vollero pedìtlere nella vira,»
ella Facefle ì sforzi fuoi per trarre parricolare , contutroche da efla ne
alcuna di quelle Religiofe da quel procedeflero molti fconccrti . Pari-
profondo: ma quantunque li accin- mente jl Signore per far conofcere a,
geffe all'opera con' gran fervore, co- Suor Mariauziola quanto folle vero
nobbe. :finalmente efler vana ogni ciò che fi er; degnato manifeflarle
{u~ fa:l~a. Ed allora ella vide ld-..o in quella vifio nc , difpo[e le cofe in
Glufi:z;a come [deGnata Gettare viù maniera, che qua!! fì foffe attaccata. l s: ~, ~ D

In 'que P!oJ.0r:d.o quel gran ferro Ja pefìe in quell\10naftero) le ]v10-'
con tann uncim , e quante Mona- vache caddero tutt'inferme , e mol:

, K 2 rif-.
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,'7~ _ VITA DI SUOR MARIANGÌOLA VIRGIL] .':
riflime ne morirono , ranroche in. di Dio, che tutto ciò era il:ato eafii-,

-:breve tempo da:quaranta Monache, 'go divino , -p'o}che quelle Religiofe
cheérano, appena reflarono 'L "non aveano voluto accettar la: ri-

'v~nt.i ~Onclefo1eva dir poi la Serva 'fol:ina<". ,'. "'. '. ~~ _...., ...

-...~,,',:.':''Suo, ,Marjangioj~ ~pera col foo'- ~jo una ftrepitofa o ,. o

"0 o Con7)trfion~ ~ o ' ~ '

c·'..

-L' . YAni'1pe giufl:eamanoDiò co~' Campagna difcoflo da Ronciglione
, o tanto ardore ,che vorrebbero per efler meno oflervati quafiche.,»

render partecipi anche gli altri di . baflafle loro per difcolpa di un tal
quel fuoco [agro e divino, che loro dilitto , il Don eflere ofìervati, dagli
accende. E però qualor fi accorgo- Uomini.quando era pur troppo abo-'
110, che qualche Anirnarravii dall' rninevole dinanzi a gli Uomini ~
amor di Dio, moflrano tutto I'irnpe. Dio. Così.frequeutando efli impu-
gno per ricondurla neldiritto fen- nernente la loro trefca, (ì rendevano
tiere della (a lute • Or fe queflo zelo fempre più immeritevoli di ricevete
arde nel-cuore dj tutti iGiufti ; C011 da Dio quei lumi, e quelle gl~azie ~
un 'modo particolare li mofirò ar- che erano sÌ neceflarie per co nofce-
dente nel CUOre di SUOI' Mariangio- re 11101"0 peflimofiato , e per ufcire
là. Seppe ella un giorno, che Ull<L.I dal fango de' 10i'0 vizj.Ma buon per
certa Signora forcftiera e maritata efli , che SUOI' Mariangiola nudriva
rapita da un'Uomo afìai potente.da nel cuore un' ardentiìiimo zelo del-
cinque anni fi ritrovava collo ftdTo la fal vezza dc ll'Anime ; 'poiche non

, anifchiata in un' infame concubina- prima ella fu co nfapevcle del loro
ro . 'E perche era tenuta dal fuo peflirno fiato, che fi diìpofe ad ufa-.
Drudo in gran geloGa fuori della.; re ogni indufì ria e diligenza a folle-
Città di Ronciglione, aggiungendo va rneli . Prevvedeva bcu'ella 'le dif-
colpa a colpa trafcurava altresì di ficolrà , che {ì farebbero attraverfa- o

o afcolrare la Santa !vIeffa ne èì fd~ivi. te p~r potere riufci re in un'affare da
Di un sì infame commercio G era di ' per [e fleflo si m.dage\7ole; e che.,»,
già fparfo qualche fentore per Ron~ l'ifieffo foffe per lei il metter mano
ciglionejma la prepotenza.del!' Adul a quefi'opera, che cfporre ad uno
tero poneva a tutti timore; onde," ftrano cimento la propria vita; tut-
niuno f arrifchiava di rompere 1.1..J tavia prevalendo aflai più di qucfìa,
fua pratrica . Si trattenevanogli la divina gloria nel di lei cuore,
Adulteri miferabili in un Cafino di ponendofi forto a' piedi og!11 urna-

110
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_no l'ifpetto) il rifolfe di metter ma- .' efficaci ragicmi addottele- da: 'lei,"· '.,
.no alla difficile ìmprefa . Chidta..---- con un profluvio-di lagrime comin:' .'/

.,' ~dunque l'obbedienza dal Direttore 'ciò-a deteflare la fuamif:rìa-: Ma
,._ . 'òipotermcttereinprattica'quando:nienue detefb.va.lé:·[ue catene;

..', il Siznore .degnavafi d'ifpirarle per' econcepjva defiderj ardentiflimi
J: .:;.... fa falute di. quelle due Anime rra- di .ufcir dalla fua infame fchiavi-

viate , Ii accinfe all'operacon tanto . t,lÌ, .il timore di perder la -vita:.:...
coragio;' chepareva avefle in mano pcrIa prepotenza del Drudo, non
la di lor converfione .. Prima però le Clava )'antmo' di rompere ifuoi
raccomandò caldamente alSignore legami .Si accorfe di tutto ciò- la

" .: l'<!ttare, ben fapendo , che feogrii Serva di Diojefacendoleconofcere,
: grazia viene quaggiù anoi dalgran 'che qualora fi trattavadella gloria'
· Padre de' lumi, con un modo pa-r-m Dio e della propria falvezza, non

ticolare da lui fi deve fperare 1~ . fi dovea dar punto udienza a quefti
·converìione de' peccarorr •. Dopo umanitimori: prefala per la mano ,-

. aver fatto a Dio-umile ricorfo , co- non badando punto-a ciò che le po'~
.. me prudente ch'ellaera.cominciòa leva fuccedereper la ftrada.jlacon-

· penfire a quei mezzi J che erano più - dune feco nella Città diRonciglio-
· addattiper riufcirvi : e conofcendo, ne.Qgjvi'giunre.Ia diede in cuflodia
'che-per dar qualche colpo alcuore ad alcune Donne civili e benefìanti,
· di quelle due Anime fventurate non e'le il1giunfe , che lì foffe fervira del
vi era mezzo più proprio ,che por- re fl:ante della giornata per efamina..
tarf alloro infame cafino AUÌ\rj.e1- re la propria cofcienza , poiché ef-
la fi porrò il giorno di Sabato Santo fendo fta-ta per tantotempo lontana

· dopo. eflerfi raccomandata molto è..a Dio) voleva , che I'indimani.che '
. alla Beariùima "erg'Ìne e S. Giufep- era-il giorno di.Pafqua il riconciliaf-

pZ',.acciò.l~ave{fero affiflita . Gionra fe con lui per mezzo de llafanta pe~
al catino, per fua buona forte rit ro- nitcnza .

· vò la Donna fola , per cfler' andato -. Inianro efsendo ritornato al [uo
I'Adulre ro fuor diCafa .la vide, le Cafino l'Adultero, non ritrovando
parlò Suor 1vfariangiGla , e dopo quivi la Donnaydicde nelle fmanie;
brevi parole, facendo con bella ma- e crebbe fuo r di rnifu ra il fuo sdc-

.' niera cadere- it difcorfo fopra I'irn- gn8' ,3.li-or<,_ quando dopo aver fatte
portantitfimo punto dell eternità, molte diligenze per riuovatla }l~

-Ie dipinfe così al vivo ilfuo {lato fu raccontato per ordine tutto l'o .•
miferabile.la lontananza da Dio, e pz rato dz-tllaSer'va diDio per allon-"
il profli mo pericolo, che le Iovra- tanar quella Donna dal fuo infame
fta va di eternamente dannarfi , che commercio. ~i,ldj giurando di far-
vinta finalmente I' Adulrera dalle,» ne :ìfpra. vendetta , cambiando l'a ....

more
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"~;\' '-., " .,~l~:<.'- ,~~.78, .' . Vl~-A:'DI 'SUOR~1iRIANGIO~A V1RGILJ. "
.;~è,;~'.:,'.lpore in __odio .portoffi l' indirnani 'bero giunte,fe non foffero nate rrat-". '.

i:::~~?~,.'c~n aI~~iVomini: armati ln,R,onci~ .. J:enute.: dap~oi~be l'Adultero averi- , .
'>~~;:~~:glto~e r!folu~o d1,!ende!c, ~l la Ser- . do ~gh ~aputo., che ambedue il tro""·, .
~'-:::;-:::',~'va' di DlO ,come I Adultera,ç.onver~_ vavano m Cblefa,le,avea.fino allora .
;1{~~'tìi~ ~jttimèsv.enturàte.~e~ fuo fu," ;ifpèttate al parso per amrnazzarle ~
>"<-..i1 l'ore. M"entre egli raggirava per 1~ A'tàlprodigio ringraziarono arribc':' ,. :?::~~j:',"'fu~unente penfieri cosl funefli, Suor . due la divina Bontà , che.Ie avea Ii-.
,;,;f;,~~.r~:'J',Mari~1Dgiola àFpe~a:,~òmparfo 'Jl ;'berat~, dall'altrui infidie ;ç ferven •..,'
:,,:,:~;". nuovo giorllo dedicato alla Refur- do quello fatto per iflabilire vie-p,m .
-;,:::,~~:: . rezzione .del Redenrore, .andò per' nel divin fèrvigio la Donna conver-.
,:),~.: Jafua nova convertira , e la conduf- tira.ne'tre anni.chefopravvifse me- _

fe fecoinChiefa,ove dopo eflerfi am- nò 'una vita afsai penitente, -e rno l'i
bedue confeflate , e comunicate, il ':confegni non ordinarj di fua falute,
trattennero fino almezzo dì ) l'una 'L'Adultero poi anche egli perfuafo

, j"ingraziando Iddioper la bellapre- da Suo!"Mariangiola a mu tal' cofiu-
da.che avea fatta, e l'altra arnara- .mi ',con una buona ConfeIIìone arr-

-- , ' b

~~.~:', mente piangendo i proprj difordini •. , ~iufl:ògl'interdlt della fua cofcien-
'., ,"C . Gionto finalmente il tempo di chiu, "za ; e riforrnandofua vita, diede al-'.>::*~l~'dere la Chiefa, fipart~rono entrarn., trettanta edificazione al popolo,

be pertornarfene e.cafa ;~enoprima . quanto per prima colla fua vita li-
..: furono eflegiunte.a certiOrti,che la ce nziofa gli avca cagionato di fcal1-

Serva-di Dio fent1 una voce 'nel fuo dolo: e'da nemico divenuto venera •
-intemò,chedicevacheu ferrnafle in rorc della Serva di Dio, da indi in,»

": quel Itiogo,e non paflaffe più avanti: .poi· divenne fuo compagno nell'

~

~:--.,:. -ella però 110ndando punto udienza opere di carità, tanroche più di U!U

- ...: all'interno fentimento.prefa per ma- volta ebbe ella a dire-che .quegli e l'a
•. - . ~o ~aC:>11vertit~volle profe~uire..J '·1.1110 de fuoi Benefattori più Ì,nf:gni,

" 11vlagglO: e dati appena POChI patlì,e che non avea fatto gIammaI rrcor .•
:lìIcnrirono ambedue rifpingere in fo à lui per dar ricapito a qualche
dietro con violenza;enelmeddìmoanimél traviata , eppure per altro
tempo udirono icolpi di due 'Archi-affareconcernente la gloria di Dio,
bugiatc,e videro cadere le palle in.,, che .non le avcfse prontamente con .•
quel1uogo "appunt9 ove effe fareb, cefso quanto chiedeva. , '

>' ,',
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F;:," .: <'·0,-, S~o~~'M~;;~~g!oi;~:_;pp:r1Ja '~~ :un~-gravOt infir~~·t~'-;,~_o, .-

, :',~:(-'_ ':; •. _:!~ --~o i~ quale nl-fii' 'ann,i ~ che fopra'Ui7Je li-- tiene". =;'; --.,'
,,':,,_" :~':>->'-?:o:!'~, .: : .: -; -,' Jn ùn fo,!do di Jetto-... ,,0' o' :', ," o ,
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,~:<;:,-::C~, Ohtinnava' pure Suor Marian- gli (offre con allegrezza ~':'.':::' .: .:, ...
" "'gi~Ia nelle fue opere ai carità, Da.,ciò trafle l'originequellagran .•, '"

e fpecialmente inconvertire anime - ·dé' uguaglianza, che in rei' anni di - -
,traviate, quando il Signore per fuoi peno['i malattia !Ìammirò mai fem-

fantifìimi fini impedì ilcorfo alle,» pre ne!1o (DÌ rito di Suor Mariangio-
fue gloriofe fatiche, conconfinarla la; tantoche nè nelle rnaggioriac- ,

" jn un letto aggravata da penofein- cenlìoni della febbre" nè nelle più
';fermitàperlo fpazio di annifei.che violente forprefe de" fuoi dolori, nè '
è quanto a dire per tutto il tempo~ ' finalmente per vederfi.cònfinata in

',.:Jfo che fopra vv{{Se.ElIa,cuiera ben no~letto priva ancora del folIievo di
to , cbe.il Cielo perefser un premio·afcoltare la.Santa Mefsa 1 ufcì dalla.
di prezzo immenfo non pofsaconfe- fua bocca un minimo Jarnento , an-.
guidi dall' Uomo fenza fatica ;ac- zi neppure ofiervofli nel di lei vifo ,
cettò ben volentieri queftoaccrefci- che è pure (Dia degli affètti del cùo-
mento de' fuoi dolori', per il di curre ,un minimo movimento, che in-
mezzo fpera va di purificate. in sì dicafse o tedio o rammarico di-quel
fatta guifa il Iuo Ipirito, ficche nella male, che l'opprimeva . Anzi pen
fua morre non avefse avuto a pafsa- lo contrario mai fernpre alIegra e
re per I'intolerabili pene del Purg?.- giolivA ). faceva t rafpa rire anche al
torio . Anzi conofcendo J che la fua di fuori il giubilo, tbc provava il
infermità era un parto del divino fuo cuore in [apportare quella pe-
amore, il quale conquefliamabili 110 G!Iìma Croce) che le veniva. dalle

,,"-.. fcherzi moft.rava di prendere inlei le. man-i del fuo Diletto •. ~
fue delizie j difpiacevale, che quella Mentre dunque Suor Mariangio-
non fo(se più dolorofa per potere.:,..,' lo fopportava un' infermità così '
divenir così oggetto più deliziofo e ' lunga e lì penofa , era indicibile il
gr;Jdito al Cuore di un Dio: tanto- è concorro di ogni forte di perfone ,
\'~ro ,che un'Anima, la quale aÌ11a -che concorreva nella fua povera ca-

• DlO qualor le fopra~oiunaono de" fa per Don rcfìar.privc de'di lei fanti'
, ':f,~,' travag li , in vece di ef~er ritrofa in difcorfi , e profirtevoli avvertimen-

" accog ìierIi, ed impaziente in foffe- ti: ma dove ad alt ri il l1umero[o
i': ,~;---ridi, e gIi accoglie con giubilo ,'~ coucorfo lene a dil1ìpare lo Ipiriro,
i ',r per'.:"

.. ', ~ , ..-.,. ..~- . .,;;'
.".) .-:-

f·,
l
ì
l

f
I



-', ,

~... '.

;.:.



...•~.'.
_:~ .;:~~~:.~ . "<, • t .r-~

"

',~k . . ,. « :

" ",_ t' r.a R~'O, n. S c"·X'P. ,XV.:"" ,81".;'" "
. " 'afpri, foffero penofi ; non ~~!frava irnpofte : per altro ella '6 mcfirava' - -".

, benche minima repilgnanza in efe- ' sl rifoluta _di fagrificarfi aHaVirtù '"
euirli , e come fofle una Bambola la- dell'Obbedienza.che lì chiamava fe.•'
fci~lVafi'èo'ndurrè dove volevano ;: Ilce.fe avrebbepotuto morire per tal ,
:Açzi. talvoltaper far prova del di ' cagione. Con queflo fpirito, diuni ..•,

, lei fpirito"le furono impofte obbe- formità,di foggezzione, di carità re-. r •

,',',' dienze ~·àeU'efecuzione delle quali golò se fiefsa,Snor Marìangiola p'er ,
_-,-" -; '~Eniela fua infermità lì farebbe ve- 'tutti irei anni, che fopravviffe, ed in :~.'

,,-i!ùto in uno flrano pericolo la fuacui il Signore per mezzo di dolorie '",
vita' :.eppure non mancò per lei il , di'pene la tenne confina nella pro";:
non efeguirle, mi folo ,perche fat- pria.fua Croce.per rende-la poi par ..
tè folarnente per prova della fuéL.J tecipe della fua gloria, conforme.z
'Virtù furono prudentemenre rivo- noi racconteremo nel quarto Libro,
cate da quéglifteIlì,che glie l'aveano _ . ,

'\. .', c À P. XVI .
"

f .

Prevuede leproJ/ime paffate guerrèd'[tAlia: fooi fl'ntim!f1ti.
fu di ciò. Alta flima formato della foa f/irtù da: ..

Soldati Spagnuoli nel p~jJagio pcr ,Napoli.

(lUantunque par che fia di già ' per la mal regolata vita de' Crifl:ia';
~empo di terminar q,uefio Li- n,i; or le fa~eva vedere l~oghi. e Cit-

, , ., bro, per.paflare a difcorrere ta fra le ruine , ed altre In evidente
con più diflinzione della Vita vir-' pericolo di un totale efìerminio ; ed
tuofa menata da Suor1vfari2.ngiola~ ora infine con fuo eflremo rarnrna.,
V irgi1j; tuttavia ho :fiimato bene,» fico era cofì retta a vedere valle._'
d'aggiungervi quefì' altro Capitolo, Campagne a1!agate d'umano fari-
per inferirvi alcuni accidenti degni 'gue. ~
al certa di effere regiftrati in quett' ~on può efprirnerf colla penna'
Ifròria. quanto quefle funcftiffime vifle af-
, Mentre la Serva di Dio gemeva 'fliggelfero il tenero cuore di Mari-
nella fua lunga) e penofa infermità, angiola: dappoiche per una parte.a
il Signore per iftimolarla fernpre più non poteva fofferire la vifia dello
a patir volentieri per arnor [l"O, non sdegno di Dio, e per l'altra Don le
una l ma più e più volte le diede ma- dava l'anime di vedere gli \lomini
niferri1Iìmi indizj del fue giulliilimo gemere forte l'intollerabile pefo del
sdegno contro degli Vornin]. ~in- divino flaggello. ~indi chiamava
di elevando la di lei mente, 0:- le {i fopra dì se rutti i tra vagli, e le pena-
dava a vedere forternenre i-riraro lltà di quefìo mondo) acciò con[u-:

L ma-
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'. ~·-7~,' . Sì. . VITA DI 'SUORMARtANGIOLA VIRGILj; . ,
,.' , mataIa di leivita fra Pene sì acerbe,' .noto, AIIor~ 'si che SUOl'" Marian-

:':'::\~.....aveflepoturo con un tal fàc,rifizio e' g'i<i~~):efl:òcertificata.che Iddio col-
:." / ,.. placar lo sdegno di Dio ' e rip'arare., ia"gl!e:rra volevapunire gli Vornini:
'_-~". all'efiérminiodegH Vomini. Ma il: .ecbé non per-altro n'avea dati a lei

:Signore,fe da una partemoflrava <li 'gl'indizj) {e non fe , acciò 'cerca{fe;:l~ gradire, ifuoi generofiTentiménti', diplacare il fuo sdegno, e cafligan-
_."_ dallaltra .le faceva.conofcere.S, ' do gli Vom4Ii, non gli aveffe puniti
.--:,"::-,che i peccati degli Vòrnini erano ,'a proporzione de'Jordelitti. Qg.efti
. .... giunti all'ultimo' fegno , e che final- rifleB;ifacevàl1o'firuggere, per così.-

"~><~'#' mente dovea farla vendetta dellu dire il'cuore di Suor Mariangiola, e
fuadivina Pazienza da efli per tanto p reg a:re .il Signore a farIpiccare in
tempoftancata. Non è però, che....; tal frangente la fua infinita Miferi-
fra tanti mauifeftiffimi fegni deldi- cordia .
vino rigore, 110n vedefle Suor 1\,1a- In tal tempo portofli in Ronci-
riangiola balenare qualche fpil~aglio ,gIione _per poi paflare a Viterbo ilP.
della divina pietà) che le comparti.'P.Serafino Maria Potenza del Sagro

. va" come una certa ficurezza , che Ordine de' Carrnelitani, per affari
il Signore quanthnqué avefle volu- de'11a fua Religione, e come quegli,

i .':,'. 'io caftigare gli Vomini , non gli av- .a cui era ben nota la virtù della Ser- .
rebbe però cafligati mai nè apro- va di Dio, volle abboccarf con efla
porz ion del fuo sdegno, nè a mifu- per fuo fpirituale profitto . Qgindi
r a deIor delitti: ma che avrebbe andato un giorno a rrovarla , non
fernpre congionti i l"igori della fua fo come entrarono in difco: fo delle
divina Giufiizia con gli effetti della contingenze di quei tempi, che fa-
fua infinita Mifericordia, cevano vedere il Mondo tutto in,»

Intanto non li manifefìava a Suor rivolta: Alle quali parole dando la
1t1ariangiola qual fì fofìe ilflagello , Serva di Dio un gran f6fpiro , diffe
con cui Iddio dovea vendicare j fuoi che imali) che dove a con feco por-
oItragi, e punire ipeccati degli Vo- Tar la guerra farebbero fiati gl'a vif-
mini. Vedeva ben'e lla incendj, rui- iimi : e dappoichc la gran pena, che
ne , fangue, morti; ma non fapeva le faceva provare un tal rifJeffo , le
dillinguerè qual {ì fofle il ca!tigo d-impediva pur anche il parlare, f tac-
ferbato all'urnan geaere • Ed infatti ,que, _macon un fembiante sì malin-
ella nette' in quella incertezza fin- conico, che ben da va a divvedere.,»
t.anroche non fi udì il funefi iflirno quanto intimo) quanto vivo foffe il
fuono delle guei-re d'Italia, le quali dolore, che rél.ffi.;ggeva. Eraf ben
quanto l' abbiano furieflara non fà accorto il Padre~cbe la Serva di Dio "
d'uopo, che io qui m'impegni a de- non avea voluto fpiegarli di avanta .•
fcriverlo , polche ad ognuno è ben gio; e quindi COn quella autorità,

che
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che le dava il carattere Sac<:rdotak, dateflhe. Indi fegue :Fra gli altri ui ,
che nonveniva rimiràrd.,~a, Suor . fo UfJ foldato, che parmi diècffi cbùl-" ,

-Ò»: Mariangiola re non fe con un pro- .marji Giufeppe , il quale 'per lutt'O il
~"!:,:_" .fondo rifpeuo,la}'limoJò tall.to, fin- i empo , che Jì trattenne]» 'R.Enciglio-
,!':, cheella arr~Ddçl1dolì al merrro del .. ' iuJlo'lJtJ dalla mattina fino olia fer a
.<,'. Ia Santa obbedienza, gli rnanifefiò '~appreffo il letto di Suor Marian-.
:..s, ' . per ordine quanto il S!gnore le avea gio!a, e bifognavo; che ~IJI1lo c,o":...

fatto vedere'; ed aggmnfe che fov- ,Jlrmgeffi ari andare a pranzo l poic,h.e. ' ..-:
· venti volte elevata ini[pi~·jto vede- per iflnre con effoldft diincntica'll~ , .'..

va gran moltitudine di uomini' co- ancor del mangiare. I n queJlr; Solda- -
.me velluti da lontani Paefi., i -quali/o raffig!JrJ ella l'Anima , chenell~ .
le lì affollavano d'intorno, e la pre-, fue elevazioni di mente con più calo•.'
gavano delle fue orazioni appreffo re dell'altri le ji era raccomandata:
I'Altiflimo • Difle dì più, che frLame lo foce veder: , egiudicai dal di[-
una sÌ grande moltitudine di uomini -corjo,che foci col wcdefmo, tbc fof
n'avea veduto uno in particolare.che fl un' Anima buona; mi diffe ella-
le avea manìfeftato 'il di lui no- molte lofi circa di queflc Soldato, che
me J che .con maggior calore degli _non mjjwvengml0; in; ricordo flla-
altri le faceva la medefimaiflanza ~. .mest«, che molto loanimaua ,poiche
. Intanto {i profeguiva con calore cr(Jolfai iimido , . . .- .
la:guerra J e foggenata di già al do- Era maraviglia poi il fervore,con
minio Francefe quali tutta la Lorn- cui SUOI' Mariangiola a quei Solda-
bardia J fi avanzarono le Truppu ti, che fi affollavano 11ella fila fl:an-
Spagnuole per impadronirf del Re- za Ipianava le maflime della Fede,
gno di Napoli. f2!.tando poJJaronq j ed il modo di vivere criflianamentee
primi 'R.!gimenti, fcrive il già men- poicbe depone il foprannorninaro .
rovato P. F. Serafino Potenza, io .P.Ser.atino , cforJClva ti!!!; p vivere

, mi ritrovava in JTiterbo: ma ejJen- roffegnàti in Dio, e nelle morti de]
· do ritornato in J\Enciglione per Ia-mtdejimo tener di C(;'j"JtùlUodifpojla..-
· f!J!arcfl1J;tJ. , refia] .accert ato ,cht' j'Anùo(J loro. Inculcava loro o non
fitc,ol1ie p.1J!Clvaiioper J'~JJcjglùnt le ufartviolmza con alcuno, e [opra ..
!ruppe Spagnuoù, come le flJ!erc tutto di 7J()J'I rubare ~e cheprf}igè1l-do
infomzat] della S:mtitJ, della Serua un fiue più nobile d' loro patimcnti ,
di Dio ? ~utti ji porta./Jer() da lei, e ondaJ1eroallaguerra] comefi onda[-
S:Jld;!.t, ed Oj]iciali fl tratteneJ}!ro /ero al martlrio , Lidi dicevo loro J

COrIte; dalla mattina fino alla fora . Fratelli miei, fe farete timorati di
.in fati!! rO$i07?Ci?;'enti ;' il che potei Dio, ed ofle rvarere la divina legge,
ancor' so cJJcrvCii"c,d:lppoiche non era fate conro.che nella guerra voi rno-
a ncor compito il PaJJaggio delle [ol- rircte Martiri.
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,'8'4 VITA DI·SUORMARIANGIOLAVIRGILJ .
. ."~ . Per rifcuorerepoi da efli un~' fa ininculcare loro l' ojServlll1za del

.puntuale oflervanza de' divini pr~- :prrCC!to di non rubare; c percha .fu
. " : cetri , fpiegavali loro ad uno ad u1l:0 ili.ciò )ndividuav{J le cofi; io oJser:.•

<.;:. ' con ta~taforza ed energia , che,» 7!a()o,che·a/c.lIni dejlramente ft por·
" 'quelli rCJlavanoefiatici perla mara- ,'iivano, -ùmendo·forfc., -cbe non ifco..

. , '.f;' -;viglia,· ed inreriormenteftimolati prifse rualche loro misfatto.. >. ' •

all'oflervanza della divina legge.Più CriSI Suor Mariangiola n011 cefla-
~ ,> : ~olte,depone il fuddetto P.Se;·afino, va di dare ~ tutti quei Soldati, che....
, ". IOmi ponevo Ì1zun angoloper fe1Jtire .capitavano nella fua fianza così ge-

, :,,' [enza effer »edato, ciò che ella diceua neralmente , come particolarmente
.: ,'.. =a'Soldati: e J'o/forvtlva, che il vigor . de' profitrevoliccnfigli. per falvarfi

.' del foo fpirito mal grado le debolezze malgrado la loro pericolofa arte. di ,
.delfuo corpo, [at eualo mettere afe.. guerreggiare. Non vi era-dubbio,
dere fU'lletto: c col vi.fo tutto acc~fo, che efli proponeflero, a.cui ella non
JPicg'ov{J a' Soldo ti, che le erano d'in-' rifpondefTe: confoIa va tutti, ani-
tornola ilivina legge, come dO'lJefJe'~o mava tutti, ed indirizzava tutti per

.. temere Dio., e pOrfore un' ofsequiofo la via dei Cielo. Edera in vero, con ..
'rifpetto al foo Santo ~'iJJ(. lncul- chiude il foprannomjnato Padre.re-
caua loro Cl 110n ablJfarft (le'luoghiltJ~ fa a./Jaitenera il vedere l!OI'lini aeee-
gl'i, e molto 7J:WO jJ%:/èmarli pcr te zati fra l'arme , pendenti dalla boc-
ccntigmze del loro efercizio, che non ca della Serva di Dio ~ c {jetparthji
perdéjJèro 1JJoiil riJ}ettoa' Sacerdo- unitareentc efctrmiare: ]\,1adre,date-'
ti .come quelli, cbe fino rtlÌ7;ijlri di c i la voflra bencdizzione. E vi fu-
Dio ~ Indi fltcceflivamel1tr. infigfla~ ron odi q'lIei, che no?';Ji di(jife,·o da:»
Va loro-il modo come pritefsero ancor lei che COJl molte 'logrime , cui ella
nella g;uerru metter» in prattica il. per conjolarc diede qualche piccola:»
precetto di non annna zzarc, cioè C011 divoziont,cbe fu prefo da c(fi Cf/me an
fer'i.'irfi dell'arnri per difmdrre [ola- trforo . Tanto è vero , che la virtù
mente i diritti del loro R.! , e la pro- venghi ri(Dett?ta da per tutto; e che

,p,.ia vita, [enza concepir odio ()mala uomini allevati fra l'arrne ,e nudri;
volontà contro de' nemici • E COI? pa[- ti fra le firaggi ed il fangue fappiano

fava di mano in mano a [piegar gli non fola mente conofcerla , ma ve-
altri articoli. Dijfof1devojiperò 11:01-. nerarla .,
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